
 



UN POEMA IN GRECO DEMOTICO SUL GIUDIZIO FINALE:
LA !"#$"%& '&%(#)*& !*& )$*+(# (XV SEC.)

Curioso «affresco letterario» in greco volgare del motivo della Se -
conda venuta di Cristo (o Giudizio Universale), tema che ha trovato ampia
diffusione e sicuramente maggiore autorità nella tradizione iconografica,
è l’anonimo poema didattico-religioso cretese della !,-./01 '102-341 567
3.482-, in 396 decapentasillabi a rima accoppiata, della seconda metà del
XV secolo, per la verità ancora scarsamente noto agli studi della lettera-
tura bizantina in volgare e alla storia delle lettere greche moderne. 

IL MANOSCRITTO

Il testo della !,-./01 !102-341 567 3.482- (Poema sul Giudizio Univer-
sale, d’ora in poi = DP) è tramandato da un codex unicus, il Vindobonensis
Hist. gr. 119, ai ff. 116r-125v 1, che costituiscono un quinione vergato da
una mano diversa rispetto al resto del manoscritto 2. L’attribuzione alla
seconda metà del XV secolo è congetturabile sulla base della filigrana dei
fogli e del carattere linguistico del componimento 3. 

1 Per la descrizione del codice cf. H. HUNGER, Katalog der griechischen Hand -
schriften der Österreichischen Nationalbibliothek, I: Codices historici, codices philosophici et
philologici, Wien 1961, pp. 122-123.

2 Cf. B. SCHARTAU, !"#$%&' ('&)#*+' ,-. *$+/)#. The Second Coming of Christ in
Rhyme. The text of Cod. Vind. hist. gr. 119, ff. 116-125 edited with an introduction, English
translation and index verborum. Editio princeps, in Scandinavian Journal of Modern Greek
Studies 3 (2005), pp. 1-75: 11 [d’ora in avanti: SCHARTAU, !"#$. ('&.].

3 La filigrana del codice risale a questo periodo, anche se non è dirimente per
una precisa datazione: essa somiglia al tipo Anker 13 del repertorio di D. und
J. HARLFINGER, Wasserzeichen aus griechischen Handschriften, I, Berlin 1974, ai ff. 118r,
119r, 122r, 123r e 125r; cf. SCHARTAU, !"#$. ('&., p. 12. Si può tranquillamente
ammettere, comunque, che il poema sia coevo ai testi allegorico-didattici e visionari
del secondo Quattrocento cretese con cui condivide, oltre al linguaggio, anche le
tematiche, cf. C. LUCIANI, Su alcune 0'$'12*"-3 della letteratura greca medievale in volgare,
in )4 567 89:µ"&)7. Scritti in memoria di Roberto Pretagostini, I, a cura di C. BRAIDOTTI

- E. DETTORI - E. LANZILLOTTA, Roma 2009, pp. 309-320.



Lo stato di conservazione dei fogli è fortemente compromesso dalle
tracce di umidità e l’ultimo foglio risulta lacero; pertanto, buona parte
dei quattordici versi in esso contenuti fra recto e verso è andata perduta.
La scrittura è disposta su una ventina di righe per pagina, tranne che per
il primo foglio (f. 116r), in cui sono 18 righe oltre al titolo, e il f. 124v,
in cui è presente un distico in più. Una lettera iniziale maiuscola, rubri-
cata, ricorre all’inizio di ogni distico.

Ciascun verso è chiuso da una lineetta preceduta da due punti (  );
di tanto in tanto compare un punto di separazione fra gli emistichi con
duplice valenza, metrica (a mo’ di cesura) e sintattica (introduce una pro-
posizione coordinata o subordinata).

L’amanuense, probabilmente «un greco o un greco-veneziano» 4, ha
trascritto il suo testo per lo più sotto dettatura (a meno che certi
fenomeni non siano conseguenza di «dettatura interiore») e senza alcuna
revisione, se non in qualche punto ove occorrono sporadiche correzioni.
Del fatto che si tratti di una trascrizione ortofonica 5 sono testimonianza:
le costanti rese scempie delle doppie consonanti (µ/9:, ;97, ;9<92-=, >926,
?2µ@.6, 9@?2=, µA92B anziché µ/99,6, ;997, ;99<92-=, >9926, ?2µµ@.6, 9@??2=,
µA992B, e così via); le ripetute trascrizioni del nesso ,C= 1D.E/- o
1F.2 /1G.:, con una geminazione sempre regressiva del sigma (,C=31D.E,
,C=31G.:, ecc.; cf. vv. 194, 200, 202, 208, 243, 284, 306), tranne una volta
che è progressiva (33:µ@561, v. 29) 6; gli errori di separazione fra le parole

4 SCHARTAU, !"#$. ('&., p. 12.
5 La restituzione ortofonica dei testi in lingua greca volgare non è un fatto iso-

lato, al punto che ci si è chiesto se sia in casi del genere sempre necessario conside-
rare il copista una sorta di analfabeta. In effetti, esistono esempi di copisti della tarda
epoca bizantina che erano abituati a trascrivere sia testi di registro alto (o dotto) sia
di registro basso (o popolare), secondo una diversa modalità di resa: ortografica nel
primo caso, attraverso una riproduzione soprattutto «visiva»; ortofonica nel secondo,
attraverso una riproduzione «acustica», spesso sotto l’influsso di un dettato interiore
ritmico; pertanto decade ogni possibile taccia di ignoranza per questa categoria di co -
pisti. Sull’argomento si vedano gli studi di H. EIDENEIER, Ist der Diaskevast ein sprech-
singender Schreiber?, in Lesarten. Festschrift für Athanasios Kambylis zum 70. Geburtstag
dargebracht von Schülern, Kollegen und Freunden, hrsg. von I. VASSIS - G.S. HENRICH -
D.R. REINSCH, Berlin-New York 1998, pp. 240-247; H. EIDENEIER, ;&<)9=7+' vs.
;&<)>&'9+', in ?7',&)µ-02 0'- (&),&)µ-02. Approaches to Texts in Early Modern Greek.
Papers from the Conference «Neograeca Medii Aevi 5», Exeter College, University of Oxford,
September 2000, ed. by E. JEFFREYS - M. JEFFREYS, Oxford 2005 (Neograeca Medii
Aevi, 5), pp. 3-16; H. EIDENEIER, ;&<)>&'9-0: '7'&/+' - %@@"-AB 5'-,"+'3; CB$:µ'$'
)&<)>&'9+'3 *" µ"$'1#D'7$-72 /"-&E>&'9', in F"@%$"3 >-' $B7 G@@B7-0: H@I**' / Studies
in Greek Linguistics 25 (2005), pp. 197-205.

6 Questo tipo di peculiarità fonetica non è però indicativa dell’appartenenza del
copista all’area dialettale cipriota (cf. anche infra, p. 254).
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(B131H1B5E3:, per B7 3’ ;H1B.I3,6, JH1314 per ,KH1 3,, µ,.L ?042B per µ,.7
51?0MNB, OP1B@QQ63.2B per OP ;B@Q?:= .NB); gli errori ortografici (.E01 per
.I01, µ18140,6 per µ181406, ./.61 per ./.261, .248: per .M8,6, 819@R: per
819@R6, O3?6B56@3,., per 1C38-B.6@3,.,, ;H1B5E3: per ;H1B.I3,6, ;H1B528<
per ;H1B.28<, H,5/S: per H165,M,6). La lettura del testo quanto a senso e,
ovviamente, a ortografia, presenta notevoli difficoltà, alcune volte insor-
montabili. La patina linguistica lascia supporre che il testo e/o il copista
fossero di origine cretese (cf. ad es. i tipi idiomatici: TB16, U3.41, ?2-0@56,
Vµ@56, .N=, W0H4RN o, anche, la forma avverbiale Q6EB, che oltre a essere
cipriota, è ampiamente diffusa anche a Creta; cf. E. KRIARAS, J"K-0E $B3
µ"*'-=7-0:3 "@@B7-0:3 ,BµI,)#3 >&'µµ'$"+'3, 1100-1669, I-XVIII, X,331 -
92B4?: 1968-2011 [d’ora in avanti: JFG!H], s.v. 26EB, e Y.,991H., "0N.<µ.
&Z 282; [Z 411).
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Fig. 1. Vind. Hist. gr. 119, f. 116r (© Österreichische Nationalbibliotek).



Un primo (e finora unico) tentativo di restituire una certa leggibilità
al testo è stato quello di Bjarne Schartau, che ha studiato il testo in due
riprese a distanza di tempo: in un primo saggio, pubblicato nel 1987 sulla
rivista Epsilon di Copenhagen, forniva la sintesi del contenuto e una
prima valutazione dei caratteri linguistici 7; in un secondo studio, apparso
nel 2005, produceva l’editio princeps con il corredo di una utile fotoripro-
duzione di tutti i relativi fogli del manoscritto, e inoltre una traduzione
inglese e un index verborum 8.

SINTESI DELL’OPERA

Dopo un’introduzione generale al Giorno del Giudizio (vv. 1-20), i
morti si domandano quale sarà il loro destino (vv. 21-102). Segue la
descrizione dell’avvento del Giudice (vv. 103-126), che indirizza ai giusti
con benevolenza il suo discorso (vv. 127-138). A loro volta i giusti si
rivolgono al Giudice (vv. 139-144) ed Egli risponde (vv. 145-148); poi
rimprovera con inflessibilità i peccatori (vv. 149-166), i quali replicano al
Giudice (vv. 167-176), che conclude il dialogo con loro apostrofandoli
«figli della corruzione» (vv. 177-182). Il tribunale: il giudice si alza dal
trono con il seguito degli angeli, e i giusti li seguono verso la beatitudine
eterna (vv. 183-186). Ai peccatori tocca ben altra sorte: i demoni si pre-
cipitano su di loro afferrandoli per il collo (vv. 213-228), fra urla, suppli-
chevoli lamenti rivolti al Signore (vv. 229-234) e tormenti (vv. 301-354)
[dopo il v. 396 non sembra esserci un seguito].

MOTIVI E PARALLELI

La DP rientra nel genere di letteratura popolare etico-didascalica
legata alle visioni del mondo ultraterreno e alle profezie escatologiche
sul destino umano, ampiamente diffusa, a fianco di una tradizione altret-
tanto consolidata nell’iconografia, nel tardo Medioevo tanto in Occi-
dente quanto in Oriente (figg. 2-4). Pertanto, più che parlare di fonti di
ispirazione dirette, si può constatare che la DP condivide con la lettera-
tura apocalittica 9, apocrifa, vetero- e neotestamentaria, numerosi luoghi

7 B. SCHARTAU, !"#$%&' ('&)#*+' ,-. *$+/)# – Ein bisher unedierter Verstext aus der
Handschrift Hist. gr. 119, Ö.N.B., Wien, in Epsilon: Modern Greek and Balkan Studies 1
(1987), pp. 69-81 [d’ora in avanti: SCHARTAU, Ein unedierter Verstext].

8 SCHARTAU, !"#$. ('&.
9 In generale, per l’ambito occidentale, cf. The Apocalypse in the Middle Ages, ed.

by R.K. EMMERSON - B. MCGINN, New York 1992, § 13 (R.K. EMMERSON, «Intro-
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Fig. 2. Gheorghios Klontzas, Il Giudizio Uni-
versale (XVI sec. ex.): Venezia, S. Giorgio dei
Greci, Museo delle Icone.

Fig. 4. Gheorghios Klontzas, Il Giudizio Uni-
versale (XVI sec. ex.), particolare di trittico:
Venezia, S. Giorgio dei Greci, Museo delle
Icone [da: Guida al Museo di Icone, cit., p. 38
(nr. 84) e tav. XX].

Fig. 3. Franghiàs Kavertzàs, Il Giudizio Univer-
sale (1640-1641): Venezia, S. Giorgio dei Greci,
Museo delle Icone [da: Guida al Museo di
Icone e alla Chiesa di San Giorgio dei Greci,
Introduzione storica di M. MANUSSACAS, Cata-
logo descrittivo di A. PALIURAS (rivisto e
aggiornato da A. STAVROPULU e C. LUCIANI,
trad. it. di C. LUCIANI), Venezia 1992, p. 34 (nr.
53) e tav. XVII].



comuni. Il giorno del Giudizio, la venuta dell’Anticristo, le manifesta-
zioni apocalittiche in genere seguono i modelli dei Vangeli di Matteo
(Mt. 23,37ss.; 24), di Marco (Mc. 13), di Luca (Lc. 21,8ss.) e, principal-
mente, dell’Apocalisse di Giovanni, ma non è escluso che il nostro testo
riceva suggestioni anche dai repertori dell’iconografia sacra sul Giudizio
Universale, tratti in modo particolare anche dalla sintesi tematica del
contacio XXXIV di Romano il Melodo, il Contacio della Seconda venuta del
Signore nostro Gesù Cristo, fra gli inni più celebri e diffusi della poesia
religiosa bizantina 10.

Echi letterari riadattano (attraverso una mediazione orale?) la celebre
formula dantesca «Lasciate ogni speranza, voi ch’entrate» (Inf. III, 99) al v.
325: ?’ TPN B’ ;\<32-B ;H’ O5] H@31B RN^= O9H451, così come avviene
altrettanto esplicitamente nell’anonimo poema della '19167 ?1_ Y/1
!61`<?: (a\^., .bB ;H1B.28b c326 .bB HE0.1 µH^., / W9H451 µH96L µbB T8,.,
O? .bB dE913: B7 SQ^., [«Lasciate la speranza quanti di voi entrate, / spe-
ranza più non avete di uscir fuori dall’Ade»], cf. '. Y. !61`. [ed. N.M.
PANAGIOTAKIS, e,B,.41 2004], vv. 338-339). In particolare con quest’ultimo
testo, di certo posteriore al nostro a giudicare dal profilo linguistico, la
DP istituisce un rapporto dialogico interessante, che documenta la diffu-
sione popolare dei motivi trattati e che non necessariamente deve tra-
dursi nei termini di una qualche reciproca dipendenza fra i poemi. Fra i
loci similes, già rilevati da Puchner 11, possiamo ricordare i seguenti:

duction: The Apocalypse in Medieval Culture», pp. 293-332), e B. MCGINN, Visions
of the End. Apocalyptic Tradition in the Middle Ages, New-York 1998.

10 Cf. H. HUNGER, Reich der neuen Mitte, Graz-Wien 1965, p. 244; E. LUCCHESI
PALLI, Der syrisch-palästinensische Darstellungstypus der Höllenfahrt Christi, in Römische
Quartalschrift für christliche Altertumskunde und für Kirchengeschichte 62 (1967), pp. 250-
267: 252. Sul motivo del Giudizio Universale nelle arti figurative in età medievale un
utile orientamento è fornito da P.K. KLEIN, The Apocalypse in Early Christian Monu-
mental Art, in The Apocalypse in the Middle Ages, cit., pp. 159-199. Ancora sulla diffu-
sione del tema nell’iconografia cf. W. SAUERLÄNDER, Über die Komposition des Wettge-
richtstympanons in Autun, in Zeitschrift für Kunstgeschichte 29 (1966), pp. 261-294;
B. BRENK, Tradition und Neuerung in der christlichen Kunst des ersten Jahrtausends: Studien
zur Geschichte des Weltgerichtsbildes, Wien 1966, passim; ID., Weltgericht, in Lexikon der
christlichen Ikonographie, IV, Freiburg 1971, pp. 514-524; P.K. KLEIN, Zum Weltgerichtsbild
der Reichenau, in Studien zur mittelalterlichen Kunst, 800-1250. Festschrift für Florentine
Mütherich, hrsg. von K. BIERBRAUER - P.K. KLEIN - W. SAUERLÄNDER, München 1985,
pp. 107-124. Per il contacio citato cf. ROMANO IL MELODO, Cantici, II, a cura di
R. MAISANO, Torino 2002, pp. 64-83.

11 Cf. W. PUCHNER, ('@'-2 0'- L%' !-'<:0B. ?7I7#µ) 0&B$-0E 5)+Bµ'. M/E@-' 0'-
5'&'$B&:*"-3, Venezia 2009, p. 320 e n. 3. Lo studioso rimarca che «si tratta tuttavia
di corrispondenze piuttosto casuali» e che la maggior differenza fra i due poemi
resta comunque nell’espressione linguistica.

250 CRISTIANO LUCIANI



Un luogo obbligato in questo tipo di visioni escatologiche è la
descrizione dell’Anticristo, che nella DP acquista una parte rilevante, in
confronto ad altri poemi omotematici.

Il preannuncio della fine del mondo con l’arrivo dell’Anticristo è
accompagnato da una serie di eventi che la tradizione occidentale rego-
lata dalla concezione escatologica di Beda il Venerabile (VII-VIII sec.
d.C.) articola in quindici punti 12: l’innalzamento del mare sopra le mon-
tagne, l’inabissamento della terra, l’arrivo di mostri marini, l’incendio dei
mari e dei fiumi, la fuoriuscita di sangue dagli alberi e dalle piante, il
crollo degli edifici, lo spaccarsi delle rocce, l’avvento di sismi che fende-
ranno la terra, l’appianamento delle montagne, l’abbandono da parte del-
l’uomo dei propri rifugi, il rigurgito dei morti dalla terra, la caduta degli
astri, l’annientamento di ogni forma di vita, l’incendio dei cieli e della
terra, la resurrezione dei morti. Nella DP i riferimenti alla venuta del
giorno del Giudizio si circoscrivono essenzialmente alla menzione del
preannuncio da parte degli angeli della resurrezione (vv. 1-3), del fuoco
(v. 160), del mostro (50@?2=, v. 158), della devastazione della natura e degli
esseri viventi (vv. 35-41) dello sconvolgimento del mare, di terremoti (v.
43). Il resto è largamente drammatizzato attraverso la voce del poeta-nar-
ratore, del Cristo e dei peccatori.

Un accostamento del poema della DP all’Apokopos di Bergadìs, ante-
riore di qualche decennio, è legittimato dai frequenti richiami espressivi
che evidentemente hanno affascinato l’anonimo poeta da un punto di
vista estetico: si vedano ad esempio le rime .0/8,6: S0/8,6 (vv. 37-38) e
S0/8,6: .0/8,6 (&HE?2H. vv. 87-88), 91µH@5,=: H1H@5,= (vv. 115-116 e
&HE?2H. vv. 92-94) o espressioni come 3.LB f5:B B7 3.01\,g., (v. 314 =

12 Cf. U.-G. FRENZEL, Die fünfzehn Zeichen vor dem Jüngsten Gericht, in Festschrift
für Peter Metz, hrsg. von U. SCHLEGEL - C. ZOEGE VON MANTEUFFEL, Berlin 1964,
pp. 224-238.
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Motivi DP '. Y. !61`.

La valle di Giosafat vv. 106-107 vv. 3814-4815

L’apparizione degli angeli vv. 109-110 vv. 2822-2823

Il discorso di Cristo ai giusti vv. 140ss., 145ss. vv. 4992ss., 4994ss.

Il discorso ai peccatori vv. 149ss. vv. 4996ss.

La risposta di questi ultimi vv. 167ss. vv. 5010ss.

La replica di Cristo vv. 177ss. vv. 5014ss.



&HE?2H. v. 168), e il doppio adynaton: µb `,µ,96IB,6= ,C= B,0@, µb ?.4R,6= ,C=
.7 86EB61 (v. 380), che riprende 3.7 86EB61 O`,µ,96I3136B ?’ ,C= .L B,0LB
O?.431B di &HE?2H. 41113.

I paralleli che si possono istituire con altri testi greci volgari, più o
meno coevi, sono accomunati sostanzialmente dal rimaneggiamento del
Vangelo di Matteo che ciascuno di essi ha elaborato, dal N'7'$-0O7 $P3
QE,)# di Emanuìl Georghilàs ([,N0Q:9. X1B.), al '/B`2= X1B@.2- di
Ghiustos Glykòs ('/B`. `1B.), alla )-µ\207 .^= d0<.:= di Manolis Sklavos
()?91S.). Un posto a parte merita la menzione di Andreas Sklentzas,
soprattutto con la Q+µ' <'72$)# ()?9/B.R1, '26<µ. [%4µ. `1B.]), da cui forse
il nostro anonimo ha prelevato direttamente qualche espressione. Per
questi riferimenti puntuali si rinvia infra, alle note ai relativi versi.

LINGUA E STILE

1. Morfologia

A r t i c o l o : Il determinativo f. pl. è sempre 2U al nom. e .h= all’acc. (=
.1g= nella grafia antica). L’indeterminativo segue la declinazione moder -
na: iB1=, µ41/µ6@, iB1.

S o s t a n t i vo : Uniche forme di sostantivi imparisillabi femm. sono
91µH@5,= e H1H@5,= (vv. 115-116). I nomi femminili o presentano una
declinazione esclusivamente archeoclita in -6= (gen. -,N=, acc. -6B) o alter-
nano questa con quella moderna in -: (gen. -:=, acc. -:B): (;B@ -
3.136= /;B@3.13:), ;HE\136=, S0@36=, S0M3:, S0]36=, 5,<36=, O9H4=, ?9,g36=,
?E9136=, ?043:/?0436=, jk:, H10@.1P6=, H9@3:, HEB:3:, HE36=, 3MB1P6=,
3M3.136=, 3\01Q4=, .@P6=/.@P:, \M3:. Fra questi si annoverano anche casi
di pura declinazione classica: nom. 5EP1 (v. 131), gen. 5EP:= (v. 248), acc.
5EP1B (vv. 71, 105, 154, 195, 198, 235, 268, 326).

Il sostantivo neutro .L H9^`2= al gen. sing. presenta la forma cretese
.2l H9<`2- (anziché il panellenico .2l H9<`2-=). Lo stesso vale per 3]µ1
che al gen. sing. esce in 3Nµ@.2- (v. 263).

A g g e t t i vo : Gli unici agg. in -2=, -2B (a 2 uscite) sono: ;`@B1.2=,
>µ,.02=, V9E9,-?2=, HM06B2=. Al comparativo compare la forma ?@9962=,
mentre non sono presenti tipi perifrastici (con H9/2, H96E, H6E).

13 Segnalati già in SCHARTAU, !"#$. ('&., pp. 10-11, così come ogni lemma che
ricorre anche nell’opera di Bergadìs è stato evidenziato con un asterisco nell’Index
verborum (ibid., pp. 61-75).
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P ro n o m e : È presente una forma idiomatica cretese del pr. possessivo di
3a pl. .N=: ?1_ .bB V5EB .N= B7 ?01.2lB (v. 194).

Per l’interrogativo persiste l’uso del classico .4=, .4.
Il pronome indefinito compare nella forma indecl. VH2M/cH2- (anche

in aferesi: ’H2M), che funge anche da relativo. In funzione di pronome
relativo/dimostrativo è impiegato anche l’articolo determinativo V, m, .E
anziché l’arcaico c=, n, c: 3.LB ?E3µ2B .LB `N02lµ,B (v. 27), .E ’?.63,=, H@96B
O8@913,= (v. 270), 51H1BA .2 o= 9M?2= (v. 258), >\,= .1 WH43N (v. 366), in
posizione debole enclitica e forte anteposto al verbo: O5@0.6 32l .7 ’H^01,
v. 385). 

Il pronome dimostrativo alterna il tipo pieno O?,gB2= a quello afere-
tico ?,gB2=. Per ragioni metriche viene introdotta davanti a cesura la
forma del gen. sing. ossitona .2l O?,6B2l con diastole dell’accento (cf.
infra, nota a v. 59).

Ve r b o : Nel pres. attivo la 3a pl. ha doppia uscita: in -2-36(B) e, più fre-
quentemente, in -2-B.

Il verbo ,Kµ16 presenta alternanza alla 3a sing. tra la forma panellenica
,KB16 e, in modo più massiccio, quella idiomatica cretese TB16.

I verbi contratti in -"N e in -#N sono regolari (al primo tipo si
riduce l’antico $\,9/N, che fa ’\,9A), mentre quelli in -%N compaiono in
abbondanza nella forma moderna in -IBN (R-QIBN, µ1RIBN, P1B1B6IBN,
\-.0IBN) e raramente in -]: 5:92g (v. 108). 

I tempi passati (imperfetto e aoristo) presentano sempre l’aumento e,
là dove il copista non lo trascrive, va considerato in aferesi. L’aor. atti -
vo della 3a pl. esce in -136B: ’H02?:0M?136B (v. 47), O?-0<P136B (v. 49),
OH1019@S136B (v. 224), OµH<?136B (v. 342). La desinenza dell’aor. passivo è
alternante fra l’archeoclito -`:, come in ;PI`:B (v. 143), O5E`: (v. 300),
O9-.0I`:., (v. 132), OH692Q<`: (v. 145), OH6µ,9<`:., (v. 136), O3:?I`: (v.
347), O3.@`: (vv. 279-280), O.101843`:B (v. 239), e il moderno -?1:
O3-B.@8`:?,B (v. 129).

Il futuro, mai monolettico, compare sempre in formazione perifra-
stica e con diverse possibilità: con `/9N + cong. (`/9,6 .L 561919<3,6, v. 3;
`/92-B Q/B,6, v. 355), con µ/99N + B7 + cong. (p/99,6 B7 Q/B,6, v. 1; µ/99,6
B7 Q/B,.16, v. 23; µ/99,6… B7 3.01\2lµ,B, v. 28; µ/99,6 B7 Q,B,g, v. 46). La
stessa formazione perifrastica del B7 + cong. indipendente può avere
funzione di futuro: $E., .L H9^`2= .]B B,?0]B B7 H243,6 5-L µ260@561
(v. 121), "C= .bB 5,P6@B .2- B7 3.01\,g, 38<µ1B H01q B7 H243,6 (v. 125).

Il participio presente compare nella forma cristallizzata dell’acc. m.
sing. in -2B.1: ?29@R2B.1 (v. 219), anche sostantivato: .2r= C3./?2B.1
(v. 126), m .4?.2B.1 (v. 347).
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Av ve r b i o : Comunemente con la desinenza -N=: Vµ24N=, 1CNB4N=,
;99<9N=. Accanto a questa esiste anche l’acc. avverbiale in -1: 506µ/1,
3MB.2µ1, ?1`@061 e in -2B: µ1?@062B. Forme idiomatiche sono 52-µ@?6,
Vµ@56, H0].6= (cretesi) e Q6EB, che non è solo cipriota 14. Il tipo QM02-B
(v. 110) non è registrato nel JFG!H, ma ciò non toglie che potrebbe
essere attestato anche altrove.

L’avv. negativo è espresso con frequenza dall’antico 2D(?) e µb(B); solo
una volta ricorre il moderno 5hB (v. 165).

2. Sintassi

Tipica del greco volgare è la riduzione della sintassi dativale alle
forme del genitivo con i verbi intransitivi e, di solito, con gli avv. sem-
plici: >BN .2l `0EB2- (v. 114), O?,g .2- (v. 122), e composti: ;H2H43N .]B
54?16NB (v. 204), ;H@BN .2- (v. 370), ;H2µH0E= µ2- (vv. 151, 182).

Per la costruzione col gen. o coll’acc. delle varie preposizioni si
rinvia infra, all’Index verborum.

Presente è anche la costruzione con doppio accusativo (dell’oggetto
e di relazione): µ<HN= 3h .M8,6 ?’ OB.-`,g= .LB `@B1.2B Cµ@.6 (v. 68); in
questo verso, come in altri, si nota anche la funzione subordinativa del
plurivalente ?14. 

METRICA

L’autore della DP impiega il verso decapentasillabo della tradizione
popolare (altrimenti detto H296.6?L= 3.482=) nella sua forma consueta con
cesura obbligata dopo l’8a sillaba e con l’accentazione regolare sulle sil-
labe pari (oltreché la 1a), in particolare sulle posizioni canoniche di 6a od
8a e di 14a. La percentuale fra emistichi con accento di 6a (a) o di 8a (b)
è abbastanza equilibrata: su un totale di 396 versi 192 volte il caso (a) =
48,5% e 204 il caso (b) = 51,5%. Alcune anomalie che si riscontrano nel
testo tràdito, come versi ipermetri (ad es. vv. 225, 279), o con rima irre-
lata (ad es. v. 75), o con accenti in 5a o in 11a posizione (ad es. vv. 7, 15,
23), sospette ripetizioni di parole e di interi emistichi, sono imputabili
all’incuria del copista e non sono state né segnalate né sanate nell’editio
princeps. Alcune volte, la misura del verso viene ristabilita con il consue -
to ricorso agli espedienti metrici della dieresi/sineresi (o sinizesi),

14 Come invece ritiene SCHARTAU, Ein unedierter Verstext, p. 80.
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dialefe/sinalefe: al v. 4, ad es., il secondo emistichio può prevedere dialefe
(iato) &'(")*&+*ˇ*,-, al v. 17 l’aggettivo µ./(, che ricorre due volte, nel
primo emistichio va considerato monosillabico per sineresi e nel
secondo, al contrario, è disillabico per dieresi, mostrando un’oscillazione
che non è insolita anche nella poesia greca volgare delle origini. Non
sono assenti casi di episinalefe: B7 9@µH,6 s / t3?E913,B .L 820.@06B .:= (vv.
32-33), &01*2 s / 3 (vv.149-10).

Questi fenomeni in genere non hanno una rappresentazione grafica
e vanno presupposti alla lettura; in tal modo l’accento grafico (o gram-
maticale) di una parola può non coincidere con la lettura metrica del
verso, ciononostante in una edizione moderna non esiste alcuna ragione
specifica per alterare la grafia di un morfema allo scopo di farlo coinci-
dere con la sua accentazione metrico-ritmica, se esso è tràdito nella sua
forma naturale. Pertanto nella restituzione critica del testo s’è tenuto
conto dell’accentazione tradizionale (grammaticale) delle parole che,
invece, alla lettura subiscono sineresi (sinizesi): ad es. 4526./- (v. 15), 76#5
(vv. 35, 41), 8/4109( (v. 84), :*(585;*<5( (v. 174), 824/.5'- (v. 189), 7/1=-
>51./( (v. 248), µ*698./ (v. 295), ?2?6./ (v. 310), @&A./ (v. 329), B/1.5' (v.
337), &'(58*./ (v. 362) 15.

Una analisi anche sommaria condotta sulla ritmica, attraverso l’alter-
nanza di toni primari (•) e toni secondari (°) (la cui lettura resta sempre
soggettiva), e sulle rime del testo lascia intravedere uno sforzo «artistico»
da parte dell’autore non del tutto occasionale. Se prendiamo in conside-
razione a campione già solo i primi venti versi, ci si accorge che l’in-
tento di evitare una certa monotonia dello schema ritmico (ogni verso
presenta una sequenza accentuale differenziata) è fra le priorità dell’ano-
nimo versificatore 16:

15 Sull’ininfluenza grafica di questo fenomeno metrico cf. C. LUCIANI, Su presunti
paratonismi nei testi poetici in greco demotico del Tre-Quattrocento, in Aspetti formali del testo
nella letteratura neogreca. Atti del VII Convegno Nazionale di Studi Neogreci (Trieste, 16-18 set-
tembre 2005), a cura di L. MARCHESELLI LOUKAS - F. MOLCHO, Trieste 2009, pp. 89-99.

16 Di diverso parere è SCHARTAU, Ein unedierter Verstext, p. 78, secondo cui «Auf
Grund der metrisch-syntaktischen Aufbaus notiert man eine gewisse Monotonie».

UN POEMA IN GRECO DEMOTICO SUL GIUDIZIO FINALE 255



1° emistichio 2° emistichio

La rima è normalmente perfetta e non sempre primitiva o desinen-
ziale (ad es. verbo/verbo o pronome/pronome), ma variamente articolata
fra sostantivo/aggettivo, sostantivo/verbo, sostantivo/pronome, agget-
tivo/verbo, avverbio/sostantivo 17 e così via, e compare anche nella forma
franta in µ< ’316: 9M316 (vv. 69-70), \2-3@.2-: .@Qµ1.@ .2- (vv. 119-120)
?E3µ2-: WµH0E= µ2- (vv. 129-130), Q2B6?@ .2-: ;B.63.@.2- (vv. 275-276).

17 Non manca la tradizionale rima ideologica Cµ"82: D8= (vv. 83-84, 197-198) che
fa da fil rouge in numerose opere della letteratura cretese delle origini, da Sachlikis a
Chumnos, ma soprattutto diventa rima-chiave nel teatro di Chortatsis, cf. W. PUCH-
NER, F"@"$:µ'$' N"2$&)#. R) S&B$-0E <%'$&), E+F(/ 1991, p. 452; ID., ('@'-2 0'- L%'
!-'<:0B cit., p. 237 e n. 1; C. LUCIANI, Stefanos Sachlikis, ("&T $U7 /=&-'$U7 0'T $U7
V1)#02$=7. «Sui villani e gli avvocati di Candia», in Rivista di studi bizantini e neoelle-
nici, n.s. 40 (2003) [2004], pp. 85-169: 116.
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I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII XIII XIV XV

1 • • • ° • •

2 • • • • • •

3 • ° • • • ° •

4 • • • • •

5 • • • ° • •

6 ° • • ° • •

7 • • ° • •

8 ° • ° • ° • •

9 • • ° • • ° •

10 ° • ° • • ° •

11 ° • • ° • •

12 ° • ° • ° • •

13 • • • • • ° • •

14 • ° • • ° • •

15 ° • ° • • • •

16 • ° • • • • •

17 • • ° • • • ° •

18 ° • ° • ° • ° •

19 • • • ° •

20 ° • • • ° •



Rime imperfette (in realtà assonanze): 80E1=: B/1= (vv. 13-14), 54?1626:
!61`<?:B (vv. 53-54), TB16: 3-B.-814B,6 (vv. 57-58), `/3,6=: 3.<3,6= (vv. 93-
94), OH692Q<`:: .M8,6 (vv. 145-146), ;H2µH0E= µ2-: ;Q1`@ µ2- (vv. 151-152),
8NB,MQ,6: H165,M,6 (vv. 161-162), Q@µ2-: ?@µB2-B (vv. 205-206), T9`2-B:
Q/0`2-B (vv. 207-208), H:Q14B2-B: \,MQ2-B (vv. 219-220).

Il gruppo dei vv. 75-78 (con rime irrelate o identiche: .E32-: TB16,
TB16: TB16) è sospetto di inautenticità e di lacuna.

LESSICO

Quelli che Schartau segnala come prestiti linguistici di origine latina,
4"µ75-, 415G&5- (< 45G1&5-), µ/4*66"15-, &A1"A/ H5'&&"A5(, in effetti al
momento della composizione della DP erano ormai pienamente inte-
grati nel greco corrente e non sentiti più come vocaboli stranieri 18. Piut-
tosto va rilevato che, a livello linguistico, l’influsso maggiore sull’autore
poté venire dalla letteratura religiosa, forse attraverso la mediazione inno-
grafica e soprattutto che, per quel che riguarda la tendenza all’impiego di
termini composti, la DP mostra di essere in linea con i tempi: un resi-
duo di questa tendenza è riscontrabile in ;B,µES0282B (v. 10), ;B,µ2 -
3.0E\692= (v. 335), ma soprattutto nell’elegante hapax \,0E.02µ2= (lett.
«portatore di terrore», v. 118) 19. Fra i neologismi registriamo, se è cor-
retto, il vb. 1C38-B.6@RN (v. 181, trascritto nel codice con grafia fonetica e
deaspirazione della velare 8: I3?6B56@3,.,, cf. supra, p. 247), che forse
potrebbe essere una forma deaggettivale sulla base di 1C38-B.6?E=.

Non si nota nel poema una pronunciata frequenza di elementi dialet-
tali. Ad esempio, non si verifica l’assimilazione delle nasali µ, ( con le
consonanti aspirate e medie, come in cretese. Così abbiamo J(+1975-
ovunque, non J+1975-, e così via 20. Tuttavia in un luogo troviamo la for -
ma cretese K+5G&2( (v. 110) con la tipica caduta della nasale nel gruppo B` 21,

18 L’influsso del latino è operante fin dalla conquista romana della Grecia, perciò
il lessico (militare soprattutto) è presente largamente nella koinè ellenistica e nei Van-
geli, cf. ad es. Greco antico, neogreco e italiano. Dizionario dei prestiti e dei parallelismi, a
cura di A. KOLONIA - M. PERI, Bologna 2008, pp. 71-74.

19 Per esempi della diffusione di termini composti nel tardo Medioevo (1100-
1453) in particolare nella letteratura (satirica e cavalleresca) volgare, cf. R. BROWNING,
Medieval and Modern Greek, Cambridge 19832, pp. 84-87.

20 Cf. SCHARTAU, Ein unedierter Verstext, p. 77.
21 Cf. N.G. KONDOSOPULOS, !-2@"0$)- 0'T W,-Iµ'$' $P3 L%'3 X@@B7-0P3, E+F(/

1994, p. 31.
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che non è stata colta dal precedente editore 22. Altre tracce di idiomatismi
cretesi sono il tipo K:L(9 (;PI`:B, v. 143), con la caratteristica «sinizesi
cretese», che consiste nella caduta di iota in posizione protonica 23, o le
forme ?5'6M (v. 350), +91M (v. 27), )'>L(9 (vv. 25, 176, 190, 226, 315),
?02l32= (v. 318, con tipica metatesi del gruppo vocale+liquida 0),
49µ7L(9 (vv. 79, 359), ;/=µ%- (vv. 263, 308), ;/1"42 (v. 66, cf. N19A541. E
1632 et al.), ;#1/ (v. 98), ;9(*0>9 (v. 161). Circa la caratteristica del dia-
letto cipriota della doppia consonante non si può rilevare altro rispetto
alla geminazione del doppio sigma già rilevata sopra.

Come lamentava già il primo editore 24, lo stato attuale della tradizione
manoscritta – il testo offerto dal codex unicus, per intendersi – è a tal punto
deplorevole che i conseguenti numerosi problemi di ricostruzione del
testo non saranno facilmente sanabili, a meno di trovare un’ulteriore fonte
a sostegno. Il poemetto resta comunque un’interessante testimonianza della
fortuna e di un gusto tipicamente medievale per i temi apocalittici, all’in-
terno di un repertorio già di per sé non molto ricco, e perciò prezioso, di
poemi in greco volgare del tardo Quattrocento.

LA PRESENTE EDIZIONE

Dal punto di vista ortografico, rimanendo il più possibile ossequiosi
allo stato della tradizione manoscritta, pur intervenendo là dove si sia
ritenuto necessario per ragioni metriche, si sono deliberatamente seguiti
i criteri di mantenere la coronide nei fenomeni di crasi (C7O;*2), di
distinguere la grafia del 4/P fra la forma elisa 4’, davanti ai grafemi di
suoni semivocalici ,, :, 6, 16, 26 ed *2 (' non ricorre), e la forma piena 4/P
davanti ad /, 5 e 9. Non sono stati effettuati spostamenti di accento nei
casi in cui ricorre sinalefe (sinizesi), ma si è conservato l’accento
grammaticale come riportato nella grafia del codice. L’apparato critico è
prevalentemente positivo.

22 Anzi, Schartau accoglie nel testo la congettura di Nøgaard (Q +915G&2(,
mentre il codice riporta chiaramente (/+50&2(, cf. infra, nota al v. 110.

23 Per le specifiche differenze locali fra idiomi di Creta occidentale e orientale
cf. KONDOSOPULOS, !-2@"0$)- 0'T W,-Iµ'$' cit., pp. 35-41.

24 SCHARTAU, Ein unedierter Verstext, pp. 78-81.
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TESTO

SIGLA

cod. codex Vindobonensis Hist. gr. 119, ff. 116r-125v
Sch.1 SCHARTAU, Ein unedierter Verstext
Sch. SCHARTAU, !"#$. ('&. (editio princeps Graeci textus una cum eius

versione Anglice, pp. 35-59)
[…] lacuna versuum
‹…› littera vel litterae addenda/addendae
{…} littera vel litterae delenda/delendae
†…† insanabilia

Alexiu mihi scriptum a Stylianòs Alexiu privatim datum (27.2.2006)
Eideneier Hans Eideneier relatus in editionis principis apparato critico
Nørgaard Lars Nørgaard relatus in editionis principis apparato critico

COMPENDIA

add. addidi, addidit
cf. confer
con. conieci, coniecit
corr. correxi, correxit
del. delevi, delevit
secl. seclusi, seclusit
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!"#$"%& '&%(#)*& !*& )$*+(#

p/99,6 B7 Q/B,6 ;B@3.136= ?1`296?b 3.L ./92=, 
B7 Q/0`,6 3]µ1 ?1_ k-8<, B7 3µ4P,6 H@31 µ/92=,

?1`u= m ;QQ,96?b \NBb `/9,6 .L 561919<3,6v
«$I01, 2U B,?024, 3:?IB,3`,, 3-B@R,3`, ,C= ?0436B!»

d1_ wµ1B .L Q/B,6 m \NBb ?1_ .L H9:0I3,6 V 9EQ2= 5
?1_ .L ?6B<32-B 2U B,?02_ ?1_ .L ;0843,6 V \ES2=,

?1_ .1l.1 B7 \-.0I32-36B 2U B,?02_ O? H1B.E`,B, 
O? .^= `19@33:=, O? .^= Q^=, B7 µb OP,6?@R,6= HE`,B.

d1_ 1D.L .L H9^`2= .]B B,?0]B .LB ?E3µ2B B7 3?,H@R,6, 
?1_ o= ;B,µES0282B 513rB ?1_ o= 86EB6 ?1_ 819@R6, 10

?1_ o= ?0E.2= .^= ;B@3.13:= ?’ m .1018b .2l H9<`2-
B’ ;B.6919,g ,C= .LB 2D01BLB o= .bB 91967B .2l H9<`2-.

Y7 5,4P2-B c926 xBL= ?1602l, µ6A= m96?41= ?1_ 80E1=, 
.061B.@026 3-B2µ<96?26, c926 µ6A= jk:= B/1=.

Y7 µb TB16 ,C= 1G.2-= 56@3.:µ1 y3H,0 ?’ ,C= .7 µ,943‹3›61, 15
µA992B ?1_ o= ;HL µ6A= ?26941= c926 B7 5,48B2-B z361. 

{926 µ41B 3.0@.1B B7 ?01.2lB, µ41B V5LB B7 .0/82-B,
?1_ B7 561S14B2-B |k:97 ?1_ ;HL .bB Q^B B’ ;H/82-B. |

d1_ ;99<92-= B7 56?@R2-B.16 ?1_ B7 ?0-\2µ692l36,
?1_ .bB V5EB .2-= B7 ?01.2lB ?1_ ./.261 B7 9192l36} 20

«'E`,B m Y,?01B@3.136= ?1_ .4 TB’ .L H1B:QM06,
?1_ .~= .L H9^`2= .]B B,?0]B O?/9,-3, B7 Q,40,6;

$4 µ/99,6 B7 Q,B,g ,C= OµA=, H241 TB16 m V5E= µ1= .I01,
?R,C= H242B B7 ?1.1B.<3Nµ,B ?E3µ2B ?1_ H241B 8I01B;

$I01 2U ;B/µ26 56I8B2-B µ1= ?1_ o= B/\: µA= R-QIB2-B, 25
?1_ ;HL .h= >?0,= ?1_ H1B.2l 3.bB µ/3:B µA= µ1RIB2-B.

'16567 ?1_ B’ ;H2µ,4BNµ,B 3.LB ?E3µ2B .LB `N02lµ,B 
� µ/99,6 H@96B OP108^= 3.LB Ä5:B B7 3.01\2lµ,B;

$I01 3:µ@561 S9/H2µ,B, .7 2D? ,z51µ,B ,C= >99:B,
?1_ H02P,B2lB µ1= .bB V5LB, H]= B7 3.01\2lµ,B H@96B. 30

3 `/9,6 .E cod.: `/9,6 .2 Sch.1, .L `/9,6 Sch.  4 3-B@R,3`, corr. Sch.: 3-B@3,3`16 cod.
9 1D.L Sch.: 1D.LB cod.  15 1G.2-= scripsi: 1D.2r= Sch.: 1D.L cod.  17 (Q A1#;5'(
cod.: (S K7#;5'( con. Sch.  18 ?1_1 om. Sch. || BÅ ;H/82-B con. Sch.: B7 .0/82-B cod.
21 B,?01B@3.136= Sch.: B,?021B@3.136= cod. || H1B:QM06 corr. Sch.: H1B:040: cod.
23 B7 Q,B,g scripsi metri gratia: (Q >#(*A/2 cod., Sch.  24 H242B Sch.: H241B cod.
29 3:µ@561: 33:µ@361 cod. || .7 Alexiu: .L cod., Sch.

[f. 116r]

[f. 116v]



* La traduzione italiana è solo orientativa. I luoghi di non facile interpreta-
zione, o di fatto incomprensibili, sono stati segnalati con un punto di domanda fra
parentesi (?).

IL GIUDIZIO FINALE IN VERSI*

Alla fine ci sarà una resurrezione di tutti,
corpo e anima si rialzeranno, ogni membro sarà ricomposto,
quando la voce di un angelo annuncerà:
«Adesso, anime defunte, alzatevi e radunatevi per il giudizio».
Appena si udirà questa voce e finirà di parlare, 5
i morti si muoveranno e inizierà la paura,
allora cominceranno a spuntare cadaveri da ogni parte:
dal mare, dalla terra; non puoi immaginare da dove ancora. 
Quest’infinità di defunti ricoprirà il mondo,
e sarà fitta come una pioggia a vento, come neve e grandine, 10
e uno strepito della risurrezione e un gran caos di quella moltitudine
risuoneranno fino al cielo con lo schiamazzo di quella folla.
Tutti parranno di una stessa età, di un’unica statura e colore,
trentenni, coetanei, tutti di giovanile aspetto.
Non ci sarà differenza fra loro, come fra le api, 15
anzi, tutti sembreranno uguali, come nati dallo stesso grembo.
Tutti prenderanno lo stesso cammino, una sola strada faranno:
verso l’alto saliranno e andranno via dalla terra.
Fra loro discuteranno e parlotteranno,
e, tenendo il loro corso, così diranno: 20
«Dove [sarà] la Resurrezione e che cos’è questa festa,

chi ha ordinato alla folla dei defunti di alzarsi?
Che sarà di noi, qual è la nostra strada adesso,
e in quale regno finiremo, in quale posto?
Ora i venti ci cacciano e come nuvole ci uniscono, 25
da ogni estremo della terra, ovunque, ci ammassano al centro.
Rimarremo di nuovo giovani nel mondo che vediamo,
o ci toccherà ritornare nell’Ade?
Ora osserviamo segni mai visti prima,
che ci indicano la strada, come dobbiamo ritornare». 30



d1_ 2D? ,KB16 ?,gB1 .7 S2-B@, ?1_ 2D? ,KB16 ?,gB26 ‹2U› ?@µH26, 
µA992B m Q^= o= ?0M3.1992= O?4B:3,B B7 9@µH,6.

t3?E913,B .L 820.@06B .:= {.L} ?10H4R,6 ?1_ \-.0IB,6,
?1_ .L H023\/0,6B .7 5,B.07 ?1_ ;B`,g ?1_ P1B1B6IB,6. 

d’ ,C= 1F.2 R]1 2D? ,KB16 H9/2, j0B,1 2D?_ H,.2l36, 35
2D5h H2-967 ?1.7 ?160LB Q9-?/1 ?69152l36B.

Çµ24N= ?1_ V ?M?92= .’ 2D01B2l O3?E913,B .L .0/8,6,
Vµ24N= .L ;3.0@H.,6B ?1_ S02B.A ?1_ 3-B,\6A ?1_ S0/8,6. |

(É.N= ?1_ 1D.T{B} m `@91331 TH1-3,B .L 8,6µ@R,6, 
?1_ .bB 92Q<B .:= J991P,B, o= 56@0Q-02= Vµ26@R,6. 40

d1_ k@061 2D? ,KB16 H9/2, ?10@S61 2D .1P65,M2-B,
2D5h .1P4561 H29,µ2lB, ;997 2D5h ?6B5-B,M2-B.

Ç ?E3µ2= .10184R,.16 ?1_ .0/µ2-B .7 `,µ/961,
?’ OH/013,B m ;H1B.28b ?’ O3]31B .7 3-B./9,61.

d1_ .1l.1, o= 5,48B,6, H02P,B2lB ?1.1\06?.LB µ-3.<062B, 45
� .I01 µ/99,6 B7 Q,B,g .L \2S,0LB ?06.<062B;

d1`u= .L ’H02?:0MP136B 2U wQ626 H02\^.,=,
O?,gB26 VH2M ’31B |k:97 ;3./0,= ?1_ H91B^.,=,

?1`u= .L O?:0MP136B 2U wQ626 H1./0,=,
,C= .2l ?1602l .bB H9<0N36B, .h= É3.,0,= mµ/0,=. 50

d1_ ÑB TB16 ?,gB2= V ?160E=, ?1_ ÑB TB16 ?,4B: m µ/01,
3<µ,02B TB16 .L 926HLB m '102-341 !,-./01,

.bB .0/µ2-36B 2U Öµ10.N924, .bB ’H,`-µ2lB 2U 54?1626,
?1`u= \14B,.16 ,C= '19167B ?1_ Y/1B !61`<?:B.

d1_ ÑB V ?06.b= O?4B:3,B B7 H243,6 .I01 ?043:, 55
?1_ .4= WµH0E= .2- B7 3.1`,g, ?1_ .4= B7 .2l 919<3,6;

d1_ H262_ W\`19µ2_ B7 .LB C52lB, .4 3-B.-841 B7 TB16,
c.1B ?6B<3,6 µ,`’ mµ]B 506µ/1 B7 3-B.-814B,6; |

d1_ VH2M ’B16 m 54?: .2l O?,6B2l µ,.7 51?0MNB 3829@3,6,
.E., >99: 52`,g, Öµ10.N924, µh ;HEQBN36B B7 \`@3,6. 60
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Non ci sono i soliti monti né le stesse pianure;
anzi, la terra ha cominciato a scintillare come cristallo.
L’erba ha smesso di germogliare e di dar frutti,
e gli alberi di produrre, di fiorire e di rinnovarsi.
Non ci sono più animali sulla terra o volatili, 35
né uccellini di tanto in tanto a cinguettare.
Pure il cielo ha smesso di ruotare,
e di far lampi, di tuonare, di rannuvolare e di piovere.
E anche il mare stesso non spumeggia più
e ha mutato il suo aspetto: una massa argentea ora pare. 40
Non vi sono più nemmeno pesci e navi a solcarlo,
o a intraprendere viaggi, neppure si arrischiano più.
Il mondo è sconvolto e vacillano le sue fondamenta,
l’attesa è trascorsa e il compimento è ormai giunto.
Tutto questo sembra preannunciare un mistero assai tremendo, 45
che stia per avvenire ora il terribile giudizio?
Come lo predissero i santi profeti
essi che in cielo erano come stelle e pianeti,
come lo annunziarono i santi padri
nel compimento del tempo, negli ultimi giorni. 50
E se quello è il momento, e se è quello il giorno stabilito,
oggi è allora la Seconda Venuta,
che i peccatori temono e che invece agognano i giusti,
come si riporta nel Vecchio e Nuovo Testamento.
E se dunque il Giudice s’è mosso per dare ora il suo Giudizio, 55
chi gli starà di fronte e chi gli parlerà?
Quali occhi potranno guardarlo? Che incontro ci sarà?
Quando inizierà il suo temibile discorso?
E quand’anche la sentenza di Lui terminerà con lacrime

(di compassione),
allora un’altra ce ne sarà, o peccatori, che verrà senza speranza. 60
Forse che l’inferno ci inghiottirà di nuovo,
la fiamma ci consumerà, ci divorerà il serpente,
per sempre ci terrà e tormenterà in eterno;
e l’infuocato Ade non cesserà mai?
Fa’ germogliare, o terra, la morte, fa’ piovere veleno, o cielo, 65
e tu, anima, non indugiare, fatti dura come pietra,



?1_ Q4B2- H9@3µ1B >Q026?2B ?1_ ;HL .bB Q^B ?2µµ@.6,
µ<HN= 3h .M8,6 ?’ OB.-`,g= .LB `@B1.2B Cµ@.6!

àB .M8,6 B7 µbB \14B,316, .L ?@9962B B7 µ< ’316,
926HEB, ;\@B6316 o= ;B`L= ?1_ Q6LB Ö9@.6 9M316, 70

?1_ µb T8,6= c.6 3./?,6 32- 5EP1B B7 3h H023\/0,6,
?1_ B7 3h Q,40,6 O? .LB S-`EB, B7 3’ ;H1B.I3,6 8/06,

548N= `1B@.2- ?4B5-B2B, 548N= C1.0,41= \10µ@?6v
B@ ’B16 >µ,.02= V ?4B5-B2=, m ;H1B.28b 52-µ@?6.

$4 3h ’\,9A m ;H1B.28b µ,.7 ?6B5MB2- .E32-; 75
[…]
$E., H0L= iB1B x?1.LB m ;H1B.28b ?1?b TB16v

V Q61.0L= \/0B,6 ?4B5-B2B, m ;H1B.28b ?1?b TB16.
[…]
d1_ .L ;H1‹B›./8,6= ?1_ 81`,g=, .L ’\,9,`,g= .4 TB16; |

pb 3h H91BA m ;H1B.28<, µb 3h ?2µHI3,6 `@002=,
?1_ .1l.1 ,C= ./92= 32l Q,B,g m ;H1B.28< 32- 8@02=. 80

p41B ?@9962B 9@S, `@B1.2B, .1l.2 Ñ Q/B,6 ./92=,
H107 B7 R,g= µh ?4B5-B2B, B7 ?04B,6= H@31 µ/92=».

d1_ 5/:36= Öµ10.N9]B µ,.7 56‹?›14NB Vµ@56B
H0L= .LB ?06.bB µ,.7 51?0MNB ?1_ H02352?A .LB Ä5:B}

«!/3H2.1, O3r cH2- O?/9,-,= .LB ?E3µ2B B7 .10@P,6=, 85
?’ ,C= iB1{B} H9^`2= .]B B,?0]B .L H9^`2= B7 3-B@P,6=,

?’ ,C= 1F.2 o= mQ2Mµ,B2= B7 H243:= o= ?,9,M,6=,
?’ O? .LB 2D0@B62B 3<µ,02B .LB `0EB2B B7 ?1./S,6=,

?1_ `0EB2B >992B ,C= .bB Q^B H023N06BLB B7 H243,6=,
?’ ,C= 1G.:B >Q062= ?1_ `103r= ,C= 1F.2B B7 ?1`43,6=, 90

B7 ?04B,6= RIB.1= ?1_ B,?02M=, .6B7= B7 µb 3h 9@`,6v
?1_ ;H’ c9,= .2l.,= V ?1`,,_= o= TH01P,B B7 H@`,6.

d1_ wµ1B ?1./S,6= ,C= .bB Q^B ?1_ wµ1B .LB `0EB2B `/3,6=,
?1_ wµ1 .L H9^`2= .]B B,?0]B .06QM02- 32- B7 3.<3,6=,

c.1B 3.LB `0EB2B ;B,S,g= o= S1369/1= B7 ?04B,6=, 95
,C= ?0436B .]B Öµ10.N9]B H1B.2.6BbB µbB ?94B,6=.

+0N3.,g= .L B7 µh 9-H:`,g=, o= '9@3.:= ?1_ '1./01=,
H0_B H2B.63.,g H1B.2.6B7 .L H9@3µ1 32- .^= 8/01=. |
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e diventa insensibile come zolla di terra,
se mai ti tocchi di indossare come veste la morte.
Se ti capita, scompari! Non esserci è la cosa migliore.
Scompari, allora, come un fiore o sciogliti come sale, 70
e non credere che stia lì a offrirti gloria,
e a trarti fuori dal baratro, a darti una mano,
senza rischio di morte, senza rimedio per la cura:
sarà smisurato il pericolo, la speranza invece minuta.
A che ti giova la speranza di fronte a tanto rischio? 75
Allora, la speranza cento volte su una è danno;
il medico comporta pericolo, la speranza è danno,
e [se] ciò che speri poi lo perdi, dov’è per te il vantaggio?
Non farti ingannare dalla speranza, non ti imbrogli il coraggio,
finché, poi, la tua speranza diventa invece morte. 80
Meglio morire una volta per tutte, se deve capitare la fine,
che vivere nel rischio e tormentare ogni membro».
[Ecco] una preghiera di peccatori e giusti insieme
rivolta in lacrime al Giudice, mentre s’attende l’Ade:
«Signore, Tu che hai voluto che il mondo tremasse, 85
che la schiera dei morti si riunisse in una folla,
e che, in questa tu come un capo, si obbedisse al tuo comando,
e [hai voluto] scendere giù dal trono celeste oggi,
per fare un altro trono provvisorio sulla terra, 
dove, inflessibile e altero, siederai su quello, 90
per giudicare vivi e morti, senza che alcuno ne manchi,
e fra tutte queste [anime] ognuna patisca ciò che ha fatto.
E come scenderai sulla terra e porrai sul trono,
appena la folla dei morti ti si farà intorno,
quando salirai sul trono per giudicare come un re, 95
non sottoporre a una condanna eterna i peccatori.
Come creatore e padre devi aver misericordia di me,
prima che la creatura della tua mano sprofondi per sempre.
E non comandare che la porta della [tua] Reggia sia serrata,
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e non rivolgerti con asprezza e con ira ai morti, 100
ma benevolmente parla loro con la tua bocca di verità,
per non farli ricacciare nella terra dallo spavento».
E quando innanzitutto sarà fatto tale discorso,
è quasi certo che il Signore stia preparandosi a scendere 
in tutta la sua gloria e il suo splendore e con una schiera infinita. 105
Verrà lì a prender posto nella valle di Giosafat,
dove ci sarà l’incontro della moltitudine dei morti,
proprio come han detto le profezie che avverrà.
Perciò ugualmente verranno le schiere angeliche 
a disporsi intorno al trono come alberi rigogliosi. 110
Fra i sospiri dei morti gli angeli canteranno
e ciò che diranno del giudizio, o figli, sia dolce come miele.
Migliaia di migliaia di angeli staranno intorno a Lui,
tutti sopra al Suo trono ripiegheranno le ali.
Avranno una veste bianchissima, arderanno come lucerne, 115
fra loro canteranno, come preti salmodianti.
E subito porranno il trono e il mondo tremerà,
per far sedere il tremendo Giudice che radunerà la folla.
Quell’esercito di [angeli] non avrà numero,
le schiere del trono [scelte] dalle Sue milizie. 120
Allora la folla dei morti dividerà in due:
di qua e di là da Lui, davanti e dietro invece nessuno:
alla sinistra i peccatori, a destra i giusti.
E appena tutti si saranno disposti, allora comincerà il Giudizio.
[Egli] si volgerà a destra con atteggiamento benevolo, 125
e a coloro che stanno da quella parte parlerà con dolcezza:
«Voi figli dell’obbedienza, benedetti da mio Padre,
ricevete il Regno, o voi predestinati,
che vi è stato assegnato dalla fondazione del mondo.
Senza timore avvicinatevi e venite serenamente al mio cospetto, 130
un regno vi attende, una gloria è riservata a voi
che siete scampati dall’Ade, la cui fiamma non vi tocca.
Ora io desidero darvi una ricompensa
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per il bene che faceste nella vita passata.
Avete rispettato la legge e siete stati vicini a me, 135
prendendovi cura della mia gloria, senza mai indugiare.
Mi avete provvisto di cibo, da bere e d’onore,
in carcere ero ammalato e voi mi avete confortato».
Poi loro rivolgeranno a Lui tali domande:
«Ma quanto a ciò che hai detto, Signore, quando fosti presente? 140
Quando povero, ignudo, infermo e bisognoso,
o quando fosti povero in prigione?
O chi di noi fu degno di fare questo per Te,
ché ora in cambio lo ringrazi in questo modo?»
E in risposta Egli disse loro: 145
«Se vi è capitato di chiedere a qualcuno: “Soffrite?”,
a un povero, a un ignudo o a un prigioniero,
e lo avete trattato bene, ne ho tenuto conto (come fatto) a me».
Allo stesso modo una voce severa si leverà contro i peccatori,
che sferzerà con le parole i miseri e gli sciagurati: 150
«Via, maledetti, fuori dalla mia vista, 
non avrete parte con me, né coi miei beni. 
L’inferno vi attende, il fuoco è pronto per voi, 
d’ora in poi sarete estranei a me e alla gloria.
Avete servito il diavolo e trasgredito la legge, 155
e siete usciti dalla retta via per prendere un altro corso.
Questa via va a finire nella fossa ardente, 
che è governata da quel dragone infernale. 
Ebbene, là andrete; lui sarà il vostro padre,
il buio vi consumerà, il giorno non splenderà su di voi. 160
Il fuoco vi divorerà, la fiamma vi inghiottirà, 
e il serpente, vostro padre, vi tormenterà per sempre. 
Giacché mi avete visto povero, forestiero e al gelo, 
e incarcerato a forza, e in più ammalato, 
e nemmeno una volta mi avete fatto la carità 165
per le innumerevoli cose buone che avete visto da me».
E quelli Gli risposero: «Signore benedetto, 
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HE.’ O?1./S:B ,C= .bB Q^B, HE., 3’ 1D.bB O\@B:;

'E., H.N8E=, HE., Q-µBE=, HE., \-91?63µ/B2=,
� HE., ,C= P,B2528,g2B ä3`/B:3,= o= P/B2=, 

?1_ 1D.LB 2D ’9,:µ2B<31µ,B ?1_ .I01 µA= Q2QQMR,6=, 175
?’ O? .bB ÖQ41B 32- TµH023`,B R:QIB,6= ?1_ 8N04R,6=;». |

d1_ ?,gB2= H@96B H0L= 1D.2M=: «$/?B1 .^= ;HN9,41= 
?1_ .2l ?6B5MB2- .^= V52l H1B.2.6B^= 52941=,

.LB 2D? O9,:µ2B<31., H.N8LB ?1_ H,6B13µ/B2B,
\-91?63µ/B2B ?1_ H.N8EB, µA992B ?1_ ;3`,B:µ/B2B, 180

ÑB .LB 1C38-B.6@3,.,, 3h µ/B1 S913\:µ,g.,.
$I01 ;H2µH0E= µ2- \,MQ,.,, 3.bB >S-332B 3.01\,g.,!» 

d’ ;H^B 52`,g m ;HE\136= m 5E961 ?1_ wQ61,
.2l H9<`2- .]B Öµ10.N9]B B7 H2432-&2B .’ 199@Q61,

,D`r= B7 3:?N`,g V ?06.b= ?1_ µ,.’ 1D.2l 2U ;QQ/926 185
?1_ µ,.’ 1D.]B B7 3IB,.16 .]B 54?16NB m ;Q/9:.

d1_ o= µ1QB<.:= J?2-3,= O?,gB2 .L 96`@06,
.L 345,02B H]= S6@R,.16 B7 3M0,6 ?1_ B7 H@0,6,

2É.N= V `0EB2= .2r= 56?142-= ?2B.@ .2- B7 µ1RIB,6,
?1_ .2r= OB1B.42-= o= S200A= B7 56I8B,6, B7 R-QIB,6. 190

d1_ c926 µ41B 3.0@.1B B7 ?01.2lB, Vµ@56 B7 H:Q14B2-B,
;99<92-= B7 3-µH/.2-B.16, ‹3›.LB 2D01BLB B7 S14B2-B.

d1_ .LB $063@Q62B B7 9192lB, .LB dM062B B7 52P@R2-B 
?1_ .bB V5EB .N= B7 ?01.2lB, ,C= 1G.:B B7 3H2-5@R2-Bv

HE., 3.bB 5EP1B 3MB.2µ1 B7 3I32-B, B7 3,S2l36B, 195
?’ ,C= .bB ;`@B1.2B H:QbB H1B.2.6B7 B7 R2l36B. |

d1_ c926 iB1B 9EQ2B B7 9192lB, B7 Vµ2\NB2lB Vµ@56:
«!EP1B VH2r µA= TSQ19,B 3<µ,02B O? .LB Ä5:B».

d’ ,D`r= B’ ;B24P2-B 2U 2D01B24, B7 ’3/S,6 V !,3HE.:=,
?’ ,C= {3’ 1F.2} .L H9<`2= .]B 54?16NB B7 ’3/S,6 ?,gB2= H0].6=v 200

168 o= Q6LB scripsi (é3QLB cod.): V6LB Sch. || TB16 corr.: ,KB16 cod. Sch.  169 54?162=
Sch.: 54?19E= cod.  171 .LB 2D(01)BLB cod., Sch.: .]B 2D01B]B Sch.1 180 \-91?63µ/B2B
corr. Sch.: \-91?613µ/B2B cod. 181 ÑB .LB cod.: 1D.LB Sch.  184 H9<`2- scripsi: 94`2
cod.  192 3.LB Sch.: .LB cod.  194 .N= scripsi (.2= cod.): .2-= Sch. || ,C= 1G.:B scripsi:
,C= 31D.bB cod., 1F.2 Sch. 197 B7 9192lB scripsi: 919192lB cod. 200 31F.2 ante H9<`2=
del. metri gratia || H0].6= scripsi: H0I.:= cod., Sch.
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sia fatto il tuo volere, che avvenga secondo il tuo giudizio, 
ma ascolta i peccatori, e poi giudica rettamente, 
e allora, come ti ho detto, ricadano pure sotto la Tua ira. 170
Il Creatore, dalle altezze del cielo, ove Egli dimora,
quando scese sulla terra, quando v’è comparso? 
Quando povero, quando ignudo, quando prigioniero, 
o quando si trovò infermo in un ostello, 
e noi non lo abbiamo soccorso e ora ci rimbrotti, 175
e ci cacci lontano dal tuo santo [regno] e ce ne separi?».
Ed Egli: «O figli della perdizione
e della via sempre dannata del pericolo, 
quando a quel povero e affamato non faceste la carità, 
prigioniero, bisognoso e per giunta infermo, 180
che avete pure disprezzato, avete bestemmiato contro di me. 
Ora sparite dalla mia vista, via, tornate nell’abisso».
E quando sarà dato il responso, doloroso e santo, 
per formare le schiere della moltitudine dei peccatori, 
subito si alzerà il Giudice e con Lui tutti gli angeli, 185
e con loro arriverà il gregge dei giusti. 
E come hai sentito di quella pietra magnetica
che attrae a sé e trattiene il ferro, 
così il trono raccoglie i giusti vicino a sé, 
e chi si oppone lo allontana, lo scaccia come un soffio di bora. 190
E tutti manterranno un cammino, si muoveranno insieme, 
uno dopo l’altro si alzerà per volare in cielo. 
Ed essi canteranno il trisaghion e loderanno il Signore, 
tenendo il loro corso, tutti intenti ad esso, 
così da raggiungere al più presto la gloria, per entrare 195
e vivere per sempre nella fonte immortale. 
E tutti quanti diranno all’unisono: 
«Gloria a Colui che oggi ci ha tratto fuori dall’Ade» 
E subito i cieli si apriranno per far entrare il Signore, 
e tra quella schiera dei giusti Egli entrerà per primo. 200



?1_ .I01 B7 Q/B,6 m \NB<: «$I01 Ñ= 3\1943,6 m `M01,
?1_ >992= ,C= 1G.:B µb 3,S,gv 52?2l36B, .2r= OH^01!»

t5@0.6 .2r= Öµ10.292r= ;B./8,6 B7 3.01\2lµ,B,
Hu= ;H2H43N .]B 54?16NB (Q µ*.(5'(, Ñ= ,CH2lµ,B.

è918,= ,C= H10@.1P6B, .4 Q4B,.16, .2l Q@µ2-v 205
.bB H29,µ2lB 2U >082B.,= ?’ 2U µ,Q63.@B26 ?@µB2-B,

H]= x.26µ@R2-B .0@H,R1B ?’ 2U ?19,3µ/B26 T9`2-B,
?’ ,C= 1G.:B B7 ?1`432-36B, B7 \AB, B7 H62lB, B7 Q/0`2-B;

Äµ’ ;H2\AB ?1_ 3:?N`2lB ?1_ H/32-B .7 ;HL \/961,
H]= ?1.1H/\.2-B .7 3?-967 B7 .’ ;\1B432-B ./9,61, 210

;99<9N= B7 ;B13/0B2-B.16, H26L= B7 S613.,g B’ Ö0H@P,6,
?1`u= m \M3: .2r= ?6BA ?1_ S6@R,6 .2r= m .@P:. 

$L wµ1B .L 3:?N`,g V ?06.b= ?1_ H@02-36B .LB `0EB2B,
,C= .bB mµ/01B .bB H6?0QB ?1_ 529,0LB .LB .0Eµ2B,

?1_ 1F`6= H0L= .2r= Öµ10.N92r= 2U 514µ2B,= B’ ;0@P2-B 215
3’ 1D.2r= µh 3.Eµ1 ;B26?.EB, B7 S613.2lB B’ Ö0H@P2-B, |

?1_ µh .7 BM861 B7 ?01.2lB 3-B5M2, 3-B.0,g= .L iB1,
B’ ;B13.,B@R2-B, {2U} .1H,6B24, B7 9/Q2-: «êQE6 3h µ/B1!»

d1_ 2É.N= 1D.2r= ?29@R2B.1 B7 5/0B2-B, B7 H:Q14B2-B,
?’ 2U Öµ10.N92_ O? .bB V5LB B7 S6@R2-B.16 B7 \,MQ2-B. 220

ã3H,0 .7 Q4561 .^= 3\1Q^= .7 56I8B2-B µ1?,99@026
?1_ xBL= .7 H1015I32-36B B7 3\@P,6 ?1_ B7 Q5@0,6,

o= TB16 H29-µ@RN?.1 µb Vµ2\NB2lB.’ ;99<9N=,
;997 B’ ;H/82-B µ/31 .2-= o= ?@µB,6 V O8`0L= ?1_ \492=.

d1_ ;H,5] ?1_ ;H2?,g {2U 514µ2B,=} B7 .2r= ;B1µ1RIB2-B, 225
3.LB 50Eµ2B B7 .2r= ?1.1B.2l‹B›, µh S41 B7 .2r= R-QIB2-B. 

d’ 2U Öµ10.N92_ OP ;B@Q?:= .NB B7 ?91gB, ‹B’› ;B13.,B@R2-B.
?1_ o= ;HL S41= ?1_ HEB:3:= .LB dM062B B’ ;.6µ@R2-Bv

«Y7 OSQ14B,6 .L ?1.@\NB2B ?’ m .1018b .2l `0<B2-,
VH2r c063,= .2r= 514µ2B,= B@ ’0`2-B � B7 µ1?0MB2-B. 230

$@81., H9/2 .’ TH,3,B .2l H0I.2- ;B`0IH2- V 3HE02=,
H107 .LB ;B.63.@.:B 32-, VH2M ’.2B 91µH02\E02=,

?1_ 5,M.,02= .^= S1369,41=, .^= 1D9^= V ;`/01=,

202 ,C= 1G.:B: ,C= 31G.:B cod.  207 T9`2-B cod.: B@ ’9`2-B Sch.  208 ,C= 1G.:B: ,C=
31G.:B cod.  209 .Å ;HL \/961 cod.: †.Å ;H2\/961† dubitanter Sch.  214 H6?0@B corr.
Sch.: H6?041B cod.  218 2U secl. metri gratia || 9#Q2- scripsi metri gratia: 6#>5'( cod.,
Sch.  223 H29924 µ1RIB2-B.16: H29M µ@R2B-.16 cod.  225 2U 514µ2B,= secl. metri gratia
227 OP ;B@Q?:= .NB corr. Sch.: OP1B@QQ63.2B cod. || (S add. 230 � B7 µ1?0MB2-B
Alexiu: ,C B@ µ1?0. cod., ëB1 µ1?0. Sch.
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Ci sarà una voce che dirà: «Ora, si chiuda la porta, 
e non vi entri nessuno; sarà chiaro che li avrò presi con me». 
Ora è tempo di allontanare i peccatori,
i quali, diciamo, saranno messi dietro ai giusti. 
Hai mai visto cosa capita a un banchetto di nozze, 205
come se lo litigano i potenti e come lo preparano i facoltosi, 
come allestiscono la tavola e come vi si presentano gli ospiti
per sedersi a mangiare, a bere e a sollazzarsi? 
Appena terminato, si alzano e fanno cadere a terra gli avanzi, 
e i cani vi si gettano sopra a divorarseli tutti, 210
azzuffandosi per riuscire a strapparsi il boccone fra loro
(secondo che la natura li inciti e l’indole li spinga).
Ecco, come il Giudice si alza e portano via il trono, 
in quel giorno amaro e di doloroso sgomento, 
subito i demoni si avventano sui peccatori 215
con le fauci spalancate per afferrarli e portarseli via, 
e per agguantarli con i loro artigli, due o tre alla volta, 
mentre i disperati grideranno fra i sospiri: «Povero me!».
E così punendoli, li batteranno e li faranno camminare, 
mentre i peccatori si affretteranno a scappar via. 220
Proprio come i beccai quando vanno a prendere i capretti da

macellare 
per darli a chi poi li ammazzerà e li scuoierà, 
quando son tutti ammassati, non vanno tutti da un lato, 
ma si separano fra loro, come fra nemici e amici, 
allora di qua e di là (i demoni) si mettono a radunarli, 225
per riportarli sulla strada, e ve li ricacciano in gran furia. 
I peccatori dovranno piangere e sospirare, 
e per la violenza e per il dolore malediranno il Signore: 
«Finiscano le urla (?) e il frastuono del lamento,
ché hai ordinato ai demoni di venire a portarvi via. 230
Forse cadde più il seme del primo uomo
che del tuo avversario, di quel Lucifero
che era secondo nel tuo regno, il fior fiore della corte,



?1_ .]B ;QQ/9NB >082B.1=, .^= 1DQ^= V ;3./01=,
VH2r ;HL `@032- V9’ c0µ:3,B .bB 5EP1B 32- B’ Ö0H@P,6, 235
cµN= B7 3M0,6 O56E0`NB,B ;QQ,96?bB .bB .@P6B. | 

d’ ,KH,B: “$LB `0EB2B µ2- OH7 B7 3.<3N ;H’ ;?:9]B2=
?1_ cµ262= .2l |k43.2- B7 Q,B] ?’ O?,g B7 ?04BN µEB2=”.

d’ O.101843`:B V 2D01BE=, .7 .@Qµ1.1 O.02µ@P1B,
?’ Oµ,gB1B µ2401 µ,.7 3/, ?1_ >9926 µ’ 1D.LB O0@P1B. 240

d1_ .bB 1D9<B .2- O8@913,= ?1_ .bB 3.29<B .2- OH^0,=,
?1_ ’µ,gB1B 2U ?1`/50,= .2- .E., ;HL ?,4B2-= 8^0,=. 

d’ ,C= >S-332B .LB T06P,= µh .bB |H2.1Q<B .2-,
?1_ µA= T5N?,=, \14B,.16, o= S0]36B ?1_ .1Q<B .2-.

d1_ .bB ;08bB Oµ24013,=, T5N?,= µ2401B .4B2=v 245
B@ ’8,6= O3r .LB 2D01BEB, .bB >S-332B O?,gB2=.

d1_ o37B O3r .2l Q4B,.16 .@81., m ;08b .bB T8,6,
?1_ H/H.,6 .2B ,C= H10:Q2041B, .^= 5EP:= ?ÑB ;H/8,6.

Ç ;B.63.@.:= .L 926HEB, VH2r OH10/S=B H0].6=,
.bB >S-332B O\/B.,-3,B ?1_ ;08,g .=B o= 5,3HE.:=, 250

561._ 2D? OQ4B,.16 3’ OµA= Vµ24N= 3’ 1D.2r= B’ ;082lµ,B,
WQ6’ 1D.LB B’ >082-B äµA= 5,3H2.6?@, 3A= ’H2lµ,B; 

Äµ1 ;H108^= OQ4B2-B.1 .^= ;B2µ41= 2U H0].26,
?1_ 2É.N= OH1019@S136B cµN= .bB ;B`0NHE.:.

$L H9@3µ1 .E., B7 Q,B,g .2l |k43.2- H101S@.:= 255
?1`u= .L O?1.13,M13,( .^= ;B2µ41= ;0Q@.:= |

?’ OµH,g ?’ ,C= .L H9@3µ1 32- .E., 5E962B B,g?2=, 
?1_ .L µ1B50_B O\/B.,-3,B ?1_ 51H1BA .2 o= 9M?2=.

d1_ 3r V H26µ<B, ’H2r TH26?,= µEB2B .2l.2 ?2-0@56,
?1_ ;H’ 1D.LB .I01 ?1.1B.,g B@ ’8,6 µ6?0LB µ260@56. 260

$4 ’.2B .2l ;B`0IH2-, .L 926HEB, .E., m 1C.41 .^= H9@3:=, 
wµ1 o= H02QBI3.:= TS9,H,= ?’ Tµ,99,B B7 .L 8@3,6=;

+1:µ2l 3Nµ@.2- ?1_ k-8^=, H1B.2.6B2l ?6B5MB2- 
;08bB ?’ O\@B63,= 3’ 1D.EB, µA992B O8`0E= .2- OQ4B2-,

?’ O? .LB 2D01BLB 3<µ,02B .2l `0EB2- O?1./S:= 265
B7 H26<3,6= B4?:= HE9,µ2B, H@96B O?,g B’ ;B/S,6=.

dÑB .1l.1 H2g2B OB4?:3,= .I01 ., Q6LB O3/B1,

236 O56E0`NB,B scripsi: O5E0`2B OB cod., O5] Å0`,B OB Sch. 237 OH7 B7 3.<3N ;HÅ ; -
?:9]B2= scripsi: ;H7 B13.:3N ;H1?:9]B2= cod. ;H7 B7 3. ;HL H-9]B1= Sch. (;HL
H-9]B1= con. Eideneier)  240 ?1_ >9926 (>926) cod.: ?1_ 2U >9926 Sch. 242 ;HL ?,4B2-=
corr.: ;H2?,gB,= cod. 243 ,C= >S-332B: ,C= 3>S-332B cod. 249 H0].6= scripsi: H0I.:=
cod., Sch. 258 O\/B.,-3,B Sch.: O\/.,3,B cod.
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il principe degli angeli, la stella del mattino, 
che ha cercato di strappare per superbia la tua gloria, 235
ma ha disposto di guidare le schiere angeliche. 
E disse: “Innalzerò qui il mio trono ab aquilone, 
e sarò pari all’Altissimo e allora giudicherò da solo”.
Il cielo si scosse, le schiere rimasero atterrite, 
e una parte restò con Te; gli altri si rifugiarono da lui. 240
E Tu poi hai distrutto la sua corte e gli hai tolto la veste regale, 
e i suoi scranni rimasero vuoti, senza più nessuno di essi.
Lo hai gettato nell’abisso con tutto il suo seguito, 
consegnandoci a lui, a quanto pare, come cibo e pasto. 
E hai diviso il potere, lasciando a lui una parte: 245
a Te sarebbe toccato il cielo, a lui l’abisso. 
E proprio come Te, anche lui detiene un potere, 
che lo consola, anche se ormai per lui la gloria è lontana. 
L’avversario, ora, che inizialmente ha trasgredito, 
è diventato sovrano dell’abisso e lo governa come un signore. 250
Perché allo stesso modo non è dato a noi di dominare su di loro,
– diteci un po’ – anziché esserne tiranneggiati? 
Fin dall’origine furono i primi nel commettere empietà, 
e così però l’hanno avuta vinta su tutta l’umanità. 
La creatura allora sarebbe un ribelle dell’Altissimo, 255
(giacché lo ha creato artefice di malvagità) 
e s’infilerebbe anche nel Tuo creato come infido principio di

discordia,
impadronendosi del tuo gregge e sbranandolo come un lupo. 
E a te, il pastore, che hai fatto soltanto questo gregge,
finirà che ne resterà solo una piccola parte. 260
Che motivo c’era, allora, di creare l’uomo, 
se avevi previsto che sarebbe andato alla rovina? 
Della corruzione del corpo e dell’anima, del pericolo eterno 
hai mostrato in lui il principio, anzi, sei diventato il suo nemico,
e oggi sei disceso dal trono celeste 265
per condurre una guerra vittoriosa e salire là di nuovo. 
E così, chi hai vinto adesso che è come Te, 



Q6LB O3/B1 ,C= .bB 5MB1µ:B, 3.bB 5EP1B ?’ ,C= .bB \0/B1B;
$LB >B`0NH2B OB4?:3,=, .bB B4?:B .2- OH2g?,=v
.E ’?.63,=, H@96B O8@913,B, ?1_ .4 ;H’ 1D.LB O\^?,=; 270

p1?@062B ., .L ’8@913,=, B7 .E ’8,= ;\1B<3,6,
µb B@ ’8,6 \MQ,6 `@B1.2B H1B.2.6BLB ?1_ ?0436B.

a99’ ;HL µ@B:= ?1_ `-µ2l O?/9,-3,= B7 ?04B,6=,
.LB B26?2?M0:B .^= 1D9^= H@B.2., B7 PE063,6=

TPN ;HL .bB H1.0451 .2- ?1_ ;HL .7 Q2B6?@ .2-, 275
?’ ,C= >S-332B .LB O04P,= O? ?E0\2B .2- ;B.63.@.2-. |

†d1_ .bB H1.0451B 56’ 1D.LB Q6’ 1F.2B .bB OH2g?,=,
;B._ H1.0451 56’ 1D.EB, H]= TPN 1D.LB O\^?,=;

d1_ ;B._ H@96 O?,gB2B 56’ 1D.<B, ,K5,= O3M, 2D? O3.@`:†,
wµ1B .L ’µH,g .LB TSQ19,=, .4H2., 2D? O3.@`:. 280

d1_ H0_B B7 H/3,6, VH2l TH,3,B, .bB \-91?bB OH2g?,=,
?1_ o= W0\1BEB .2- ;B.4`,.2B .^= OP2-341= O\^?,=.

t? \-91?bB .L H9@3µ1 32- µh 543.2µ2B µ181406
,C= 1F.2 .E., †;?EµH2.1† B7 ?1.,S,g O?10./0,6.

']=, .L 926HEB, O5MB,.2B .bB \-91?bB B7 \MQ,6, 285
.bB TH26?,= 567 9EQ2- .2-, ?’ O9,M`,02= B7 H<Q,6;

Äµ1 OH02µ<B1= `@B1.2B ?’ Tµ,99,B B’ ;H2`@B,6
1CNB42- `1B@.2- ?4B5-B2B, ?1`7 .I01 ’0`’ O\@B:,

?1_ 1D.E, .L TH26?,= 9EQ2- .2-, .I01 3.,0,MQ,314 .2.
d1_ ;H<.6= .L 3A,0,MQ,316, O?/9,-3,: “a\@B63/ .2} 290

µb H9,2B@3,6 V ;9191QµL= ?1_ V `0^B2= .^= ;SM332-,
ÉµB2-= ;QQ/9NB ?1_ 54?16NB 1D9^= .^= H1015,432-”.

d1_ ÑB í.2B .E., 5-B1.LB B7 3?29@3,6 V `0^B2=,
.L OSQ14B,6 O? .bB >S-332B V ;9191QµL= O?,gB2=,

.4 .]B ;QQ/9NB {m} µ,9N541 ?1_ .]B 56?14NB ÉµB26 295
H0L= .LB OSQ@B,6 ;9191QµLB m HM06B2= m 94µB:; |

Äµ1 “H25@H:B – .I0’ ,CH,= – B7 Q/B,6 o= OQ4B:”
?’ m ?043: 32-, o= .bB T?06B,=, H1B.2.6Bb B7 µ,4B,6.

Y@ ’8,6 ;3.0@k,6 2D01BE=, B@ ’8,6 ?1,g m y01,
c.1B O5E`: V >B`0NH2= .2l )1.1BA o= ‹µ›HE01». 300

d’ ;H^B 3?29@3,6 V 529,0L= .]B .1H,6B]B V `0^B2=,
m j89:.1 .^= .1018^=, V ;9191QµL= O?,gB2=,

?’ ,C= 1D.2r= .E., 2U 514µ2B,= µ,.7 `-µ2l B’ ;0@332-B,

279 H@96 scripsi: H@96B cod., Sch.  284 ,C= 1F.o: ,C= 31F.2 cod. 295 m secl. metri gratia
297 758"7=( .I0Å ,CH,= scripsi: H251HbB .E 0:H16= cod., H251HbB .I0Å ,KH,= Sch.
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nella forza, nella gloria e nella saggezza? 
Hai sconfitto l’uomo, hai portato la vittoria su di lui.
L’hai creato e poi lo hai annientato; perché l’hai abbandonato? 270
O se lo avessi distrutto, lo avessi annientato,
così da non scampare la morte eterna e la rovina.
Ma per la rabbia e per la furia hai deciso di condannarlo,
di bandire per sempre il padrone della corte
fuori dalla sua patria e dalla sua famiglia, 275
e lo hai cacciato nell’abisso fra le braccia dell’avversario.
E perciò hai dato a lui questa dimora,
questa era la casa per lui, perché l’hai lasciato fuori?
Poi, invece, l’hai visto con i tuoi occhi, non ne era degno,
e, appena vi entrò, l’hai subito cacciato, e non c’è rimasto per nulla. 280
E prima di cadere, dove cadde, facesti la prigione,
e lo hai lasciato come un orfano nemico della tua potenza.
Dalla prigione con un pugnale affilato la tua creatura
sperava di scendere… (?)
Come, dunque, poteva riuscire a scampare la prigione, 285
che avevi preparato per lui, e andarsene in tutta libertà?
Gli avevi appena preannunciato la morte e che era destinato a morire
ed ecco che ora il pericolo della morte eterna è venuto, è comparso,
e quel che hai fatto per lui, ora levaglielo.
E dal momento che gliene privi, ha comandato: “Distruggilo, (?) 290
ché i lamenti e le grida dell’abisso non superino
i canti degli angeli e dei giusti nella corte del paradiso”.
Ma se fosse dunque possibile trattenere il lamento,
quel clamore che esce dall’abisso,
cosa avrebbe a che fare la melodia degli angeli e i canti dei giusti 295
con il lamento che vien fuori dalla palude infuocata?
Poiché hai detto ora: “E sia quel che è stato”,
il tuo giudizio, come lo hai espresso, resterà in eterno.
Il cielo avrà lampeggiato, sarà cessato il tempo,
quando l’uomo verrà consegnato come pasto a Satana». 300
E quando sarà cessato il triste lamento dei meschini,
quel fastidioso strepito, quel gemito,
i diavoli vi si getteranno addosso con furia,



O? .LB 916µLB B7 .2r= ?01.2lB, .L 3.Eµ1 .2'= B7 \0@332-B,
µ<H2= V `0^B2= .^= ?01-Q^= ,C= 2D01BLB ;B/S,6 305
?’ ,C= >B,36B .]B .1H,6B]B ?1.@?0:µ‹B›2= ?1./S,6,

?1_ 9-`0N.2lB .LB ?4B5-B2B, ‹.^=› \9EQ1= .L O0Q13.<06B,
?1_ .2l 81:µ2l .LB ?4B5-B2B ?1_ 5E962B µ2B13.<06B.

d’ ,D`r= 3829@3,6 V mQ2Mµ,B2= .L >08,6B ?1_ .L 565@3?,6B
?1_ .L ;B1QQ/99,6B .7 S6S941 ?1_ .L ?01.,gB ?1_ H@38,6B, 310

?1_ .1l.1 ;H’ 2D01B2l \NBbB µ,.7 S02B.^= B7 Q/B,6
?1_ o= ;HL µ@B:= B7 3.06QQA, 506µ/1 B7 3M‹B›.-814B,6v

“$,9]B,=, µbB ?1`/R,.,, .,9]B,=, µb ’P10Q,g.,,
3MB.2µ1 µh .7 ?0@.: 31= 3.LB Ä5:B B7 3.01\,g.,!»

d’ ,D`r= µh W0QbB B7 .2r= 9192lB, µh S41 B7 .2r= R-QIB2-B, 315
?’ ,C= .^= ;SM332- .LB S-`LB 3MB.2µ1 B7 36µIB2-B. |

d’ 2U H0].26 ;H’ 1D.2r= B7 9192lB: “$I01 Ñ= ;B24P,6 m `M01,
B7 µH,g .L ?02l32= .^= \`20A=, .^= ;SM332- m µ2401”.

d’ ,D`r= B7 3?@3,6 ‹m› >S-332=, B7 Q/B,6 µ/Q1= ?.MH2=,
d1_ ;HL .2l ?.MH2- ?1_ ?1HBE=, .’ cµN= \NBb ?1_ .MH2=. 320

d1_ 1D.b ‹m› \NBb O? .^= .1018^= ?1`@061 B7 8N043,6
?1_ o= ;HL µ@B:= B7 3.0-QQA, 5,3H2.6?7 B7 V043,6v

“à= ?1.,S2lB 2U O08Eµ,B26 ?1_ Ñ= TµH2-B 2U 81µ/B26,
VH2M ’31B H0].2B µ,.7 µh 3.bB >S-332B `1µ/B26,

?’ TPN B’ ;\<32-B ;H,5] H@31B RN^= O9H451, 325
?1_ >992.,= 5EP1B B7 µb 52lB, .bB H100:341B .bB ,K51”.

d1_ .1l.1 m 8IB: .LB ?1HBLB 3MB.2µ1 B7 02-\<P,6,
?1_ H@96B B’ ;08,g ‹m› >S-332= 3.Eµ1 H91.r B’ ;B24P,6,

B7 0,MQ,.16 ?1_ B7 R:.A U3.41 ?1HB]B ?1_ S0IµNB,
TPN ;H,?,g B7 .LB H,.A ;H,402- .EH2- 50Eµ2B. 330

Y7 ’SQ14B2-B ;H2?,g \NB/=, 91967 H299]B ?1_ Q9]33,=,
?1_ ;HL .2l H9<`2-= µb ;06\BA= HE`,B 1D.7 ?1_ HE3,=.

ì.26µ: Ñ= TB16 B7 919,g m \9EQ1 .^= ;S0332-}
“).0/\2-B.16 cH2- OP/S:31B, H@96B 3’ 1D.bB B7 2C?<32-B”. |

d’ ,D`r= ;B,µ23.0E\692= .L H9<`2= B7 3-B@P,6, 335
?’ ,C= .^= ;SM332- .LB `-µLB 3MB.2µ1 B7 H,.@P,6.

d1_ Q6LB .bB S0@36B .2l k1042- ,C= .L `,0µLB .:Q@B6,
2É.N= m H29-HM06B2=, wµ1B .L ’µH2lB, B7 ’SQ@B,6.

304 .LB Sch.: .]B cod. 306 ,C= >B,36B: ,C= 3>B,36B cod. || ?1.@?0:µB2= Sch.: ?1.@?06B2=
cod.  307 .^= addidi metri gratia  313 ?1`/R,., scripsi (?1`/R,.16 cod.): ?1`4R,.,
Sch.  321 m add. 329 U3.41 cod.: m3.41 Sch.
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e li terranno per la gola, chiudendo loro la bocca,
perché le grida non arrivino al cielo 305
ed [egli] ridiscenda di colpo in aiuto agli infelici
liberandoli dal pericolo, dalla fucina del fuoco,
dal rischio della rovina e dal doloroso monastero (regno di Dite).
E subito l’egumeno (il capodiavolo?) smetterà di comandare e

di insegnare
e di recitare i libri «sacri», di governare e di darsi pena, 310
allora dal cielo fra i tuoni una voce scenderà 
e urlerà con rabbia, parlerà duramente: 
«Voi, demoni, non fermatevi, demoni, non indugiate,
presto tornerete in Ade con le vostre prede». 
E subito si rivolgeranno a loro con stizza, li scacceranno con forza, 315
e rapidamente si appresseranno alle profondità dell’abisso. 
E i primi di loro diranno: «Ora, si apra la porta, 
entri il bottino della rovina, gli abitanti dell’abisso».
E subito l’abisso crollerà e vi sarà gran rumore, 
e dal rumore anche un fumo, una voce e un’espressione. 320
E tale voce spiccherà chiaramente dallo scompiglio
a urlare adirata, con fare dispotico, a ordinare: 
«Fate scendere chi è arrivato, che entrino i dannati, 
che sono stati prima sepolti con me nell’abisso, 
e lascino fuori ogni speranza di vita, 325
mai più vedano la gloria, la magnificenza che hanno conosciuto». 
E poi l’imbuto inghiottirà il fumo, 
e di nuovo l’abisso comincerà a spalancare la bocca, 
a desiderare e a cercare un camino di fumo e lordura, 
per gettarlo fuori di là per una via senza fondo. 330
Usciranno di là voci, discorsi di molti e diverse favelle,
e in quella massa non si distinguerà da dove vengano e quante siano.
Ci manca poco che la fiamma dell’abisso dica:
«Ritornano là dove sono usciti, a vivere di nuovo nel baratro».
E subito un turbine raccoglierà la folla, 335
e la getterà subito nella furia degli abissi.
Come la frittura di pesce in una padella calda,
così la fiamma uscirà potente al loro ingresso.



d1_ wµ1B .L ’µH2lB B7 ’SQ,g \NBb .7 ./.261 B7 919<3,6v
“ÇH2r H023/8,6 .bB 1D9<B, .bB `M01 B7 ’3\1943,6, 340

?’ T3N .^= `M01= S@9,., H,0@.:B µh 3\01Q451,
µ<HN= ?1_ cH2- OµH<?136B, \MQ2-36B .bB H1Q451.

d’ TPN .^= HE0.1= ?Ek,., 3MB.2µ1 .L Q62\M06,
cH2- OµH2lB B7 µb 3.01\2lB, WH43N µb 561Q,40,6”.

d1_ V H2.1µL= O3.0@\:?,B ?’ ;HE\0-P,B m S0M3:, 345
Q/µ,6 .L ;QQ,g2B, .L S6@R,3`, 3MB.2µ1 B7 Q,µ43,6.

å .4?.2B.1 ;H,3.,40N3, ?’ O? .7 3?1µB67 O3:?I`:,
?1_ VH2r T3H,60,B O`/063,B, OH9<0N3,B .L ’HE`,6.

d1_ H@96B ?.MH2= B7 Q,B,g, o= ;HL `M01B ?9,g36B,
o= ;HL 94`2- ,C= .LB S-`LB ?1./S,6 ?1_ S2-9<3,6. 350

d1_ wµ1B .L Q/B’ m .1018b ?1_ .L 3\1943,6 ‹m› `M01,
TPN B7 µ,4B,6 O? .LB ?1HBLB ?1_ ;HL .bB \9EQ1 µ2401.

d1_ >9‹9›N‹B› \NBb B7 µb ;?2-3`,g, >99: 91967 µbB ?0@R,6,
wµ1B .L m `M01 3\1963`,g, ?1_ wµ1B .L m 8IB: \0@P,6.

d1_ .1l.1 .7 9,QEµ,B1 `/92-B Q/B,6 ,C= ./92=: 355
«Y’ ;B/S,6 V ;B`L= ,C= .bB ?20\<B, ?1_ É9: ‹3›.L ?@.N µ/02=». | 

ç/Q,6 .2-: «{,.6 32l ;B<QQ,691, `100] B7 .7 `-µA316.
ç26HEB, 3:?I32- ÑB ?@`,316, PMHB:3, ÑB ?26µA316,

µb ;µ,9,g= ?1_ ?2µHN`,g=, S9/H,6=, m µ/01 .0/8,6}
TµH1 3.LB 50Eµ2B ;H,5], .I01 ?160L= H10/8,6. 360

d1_ µb 3h 9@`,6 H0ES252B, .2l 50Eµ2- 32- B7 H@0,6=,
O3h B7 TB16 3-B25,41 .2l 50Eµ2- ?1_ .L 8@0,6=.

$’ j02= 862B4R,6, S9/H,6= .2, V µM92= 2D? ;9/`,6,
.L 3?E.2= O?1./91S,B ?’ OB4?:3,B m µ/`:.

t9,6IB2-B.2 .7 Q0@µµ1.1, H1916IB,6 .L ?2B.@?6, 365
>\,= .1 WH43N B7 561S2lB, 3.0@\:3, WµH0L= 52-µ@?6,

?1_ .7 `,µ/961 .0/µ2-36B, V HM0Q2= 3-B.,9A.16
?1_ V B26?2?M0:= ?,4.,.16, ;µ/06µB1 ?26µA.16.

d1_ ÑB H/3,6 V HM0Q2= .L S0154, H91?,g .LB B26?2?M0:B}
‹?1_› wµ1B 819@3,6 ;H@BN .2-, ?1_ .4= B7 .L 561Q,40,6; 370

‹aB26P’› ‹.›7 µ@.61 32-, 926HEB, 3:?I32- ;Hh .LB ÉHB2B,
‹'@B.1 .7› Q/B: O?4B:31B, .0/8, ?’ O3r 3.L{B} 5,gHB2B.

339 ’µH2lB Sch.: OµH2lB cod.  347 ;H*&A,40N3, scripsi: OH,3.,40N3, cod. |H,3.,40N3,
Sch.  352 TPN B7 µ,4B: con. Heideneier: OP 1B7µ4B,g cod. 356 ?1_ É9: ‹3›.L ?@.N
µ/02= scripsi: Z6= 4/P AU 4. µ. cod. 359 ;µ,9,g= cod.: ;µ699A= Sch.  367-368 hoc di -
stichon perperam invertit Sch. 367 3-B.,9A.16 scripsi: 3-B.9:A.16 cod., Sch. 370 ?1_
suppl. Sch. 371 aB26P’ suppl. Sch.  372 '@B.1 .7 suppl. Sch.
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E appena entrano, una voce si sente dire queste parole:
«Chi è a guardia della reggia ora chiuda il portone. 340
E da dentro mettete alla serratura un sigillo,
per evitare che quanti siano entrati sfuggano alla trappola.
E fuori dalla porta tagliate presto il ponte;
coloro che entrano non torneranno indietro, non ci sarà ritorno.
Il fiume ha cambiato corso e il pozzo s’è prosciugato, 345
il vaso si colma, affrettatevi a riempirlo.
La donna pregna è divenuta sterile e s’è alzata dallo sgabello,
e chi ha seminato ha raccolto, ha adempiuto il suo desiderio».
E di nuovo ci sarà un tonfo, come una chiusura di porta,
come di una pietra gettata che se ne va sul fondo. 350
E appena inizierà il trambusto e la porta verrà bloccata,
una parte resterà fuori dal fumo e dalla fiamma.
E nessun’altra voce si udirà, né altre parole saranno pronunciate,
non appena il cancello si chiuderà, e l’imbuto verrà bloccato.
Solo queste parole si sentiranno alla fine: 355
«Vada il fior fiore sino in cima e la materia a fondo».
E gli dice: «Tutto ciò che ti ho annunciato, penso che te lo ricordi.
Ora, alzati, se sei seduto, svegliati, se dormi.
Non esser pigro e non stare a vantarti, i giorni corrono via,
mettiti in cammino da subito, ora è il momento giusto. 360
E non dimenticarti la guida per il tuo viaggio,
che venga insieme a te per la strada e siile riconoscente.
Sui monti c’è la neve (lo vedi), il mulino non macina più.
La tenebra è scesa e l’ebbrezza ha prevalso.
Le lettere vengono cancellate, il rotolo sta invecchiando. 365
Lascia passare tutto indietro, guarda un po’ in avanti.
Ma le fondamenta tremano, la torre si sta sgretolando
e il padrone se ne sta letto a casa sua, incurante, a dormire.
e se la torre cade in serata, colpirà il padrone,
e se si abbatte su di lui, chi lo rialzerà? 370
Apri gli occhi, dunque, destati dal sonno.
Genti di tutte le razze si sono mosse, corri anche tu al banchetto.



‹…› OQ5/82-B.16 H0_B B7 ?6B<3,6=, 3]316, 
‹…›1 O3H/0N3, H0_B B7 3\1943,6, 3]316.

‹’SQ@9, .7 02l81› .7 \20,g=, S@9, 3.29bB .2l Q@µ2-, 375
‹B7 µb S0,`,g=› ;B@‹9›91Q2= ?1_ ;B1638-B.41 32l ?@µ2-B. |

e@3.1 kNµ_ .2l Q@µ2- 32-, B,0LB .2l .1P6562l 32-,
µ<HN= 3h 9@`,6 .0@H,R1, B@ ’8,6= ;HL 56?2l 32-.

pbB H29,µ,g= .7 O5@0.6B1, µb S6@32- 3.7 1CIB61}
µb `,µ,96IB,6= ,C= B,0@, µb ?.4R,6= ,C= .7 86EB61, 380

?’ T9`,6 506µM.:.1 B,02l ?1_ H/32-B .7 `,µ/961
?1_ µ,4B,6= .E.,= ,G?1602= ?’ T8,6= .LB ?EH2B ./9,61.

pb `94S,316, µb ;5:µ2BA=, .7 ,K8,=, ÑB .7 ’8@3,=}
îP,M0,6= .@ ., 3’ T5N?1, ;BE9H63.1 .7 ’H6@3,=

d1_ ;\^?1 .1 y3H2- J`,91 ?’ O5@0.6 32l .7 ’H^01. 385
a5:µ2BA=, o= \14B,.16, ,K8,= ,C= 1D.7 µ2401.

d’ ,CH/ µ2-, ï= HE., j0H6R,= ;BI5-B1 B7 .0/8,6=
548N= ?6B5MB2- B7 H,0BA= ?1_ .LB .028LB B’ ;H/8,6=;

d1_ j9H6R,= B7 3’ O8E0.13,B ;BE0`N.2 H2.@µ6,
80-342B ?1_ ;0QM062B 3.LB ?E0\2B 32- B7 50@µ,6; 390

è8,6=, o= .L S9/HN, ;8E0.1Q,, ?1_ .2l |k43.2- ;B.‹63.@.:›,
?1_ .2l `1B@.2- ;B/QBN0, ?’ Oµ/B1 ;B.6S@.:{S1}.

f`96,, ?1_ ÑB 32l .7 ;H/3.,691, ï= HE., B7 .‹7 T8,6=›;
(D? ,K51 ÑB íR,= H@B.2., ?1`u= WH43N ‹S9/H,6=›.

p6?0LB ?160LB .LB >B`0NH2B .7 H0@Qµ1.1 526?2lB.16} 395
926HEB, µ6?0LB B7 .’ ;Q1HA, †ÑB .’ T8,6 H1.06?LB .1†».

374 O3H/0N3, cod.: TH,0N316 Sch. infra cruces  375 eQ@9, .7 02l81 suppl. Sch.  376 B7
µb S0,`,g= suppl. Politis  379 T510.6 B7 scripsi: O5@0.6B1 Sch.  391 ;B.63.@.: suppl.
Nørgaard 393 .‹7 T8,6=› suppl. Sch. 394 S9/H,6= suppl. 395 526?2lB.16 corr. Sch.:
56?2M .16 cod. (56?2M 31= autem legit Sch.) 396 ÑB .’ T8,6 con.: OB./8: H1.06?EB .1 quae
legit Sch. posuit idem infra cruces.
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Prima di andare, salva te stesso,
s’è fatta sera, salvati, prima della chiusura.
Togliti le vesti che indossi, mettiti l’abito delle nozze, 375
non farti trovare impreparato, sì che gli altri ti deridano.
Porta del pane al tuo matrimonio, acqua per il viaggio,
cosicché, se non ci fosse una mensa per te, tu abbia il tuo cibo.
Non lottare per cose terrene, non opporti alle cose eterne;
non porre le basi sull’acqua, non edificare sulla neve, 380
e poi arrivano ondate violente che fanno crollare le fondamenta,
e tu resti completamente solo nell’affanno.
Non rattristarti, non essere adirato, se hai perso quello che avevi;
sapevi che quel che ti ho dato, l’avevi ricevuto inaspettatamente,
e te l’ho lasciato tutto il tempo che volevo, e ora te l’ho ripreso. 385
Ti arrabbi, sembra, ma sei stato fortunato in ciò.
E dimmi, quanto speravi di andare avanti senza soffrire,
di passare senza rischio e lontano dalla ruota (della Fortuna)?
E speravi che un fiume in piena ti avrebbe saziato,
che oro e argento ti sarebbero stati versati in grembo? 390
Sei, come vedo, o insaziabile creatura, avverso all’Altissimo,
ignaro della morte e mio antagonista.
Tu, misero, anche se ti ho mandato queste cose, per quanto vorresti

tenerle?
Non so se hai sempre vissuto (così), se ti guardi indietro,
ma le cose appartengono all’uomo solo per breve tempo; 395
perciò egli le ami poco, anche se le avrà come eredità paterna».



NOTE DI COMMENTO*

[1.] p/99,6 B7 Q/B,6: la formula ricorrente (cf. vv. 23, 28, 46, 61, 262, 287) del-
l’impers. µ/99,6 + B7 + cong., che nel greco volgare affianca la costruzione classica
di µ/99N + inf., è già un segnale del linguaggio apocalittico, cf. ad es. Apocal. Joannis
(TISCHENDORF) 1: c.1B µ/99ñ= T08,3`16, ovvero .4 µ/99,6 Q,B/3`16; o ancora .4 µ/992-36
Q,B/3`16;

[3-4.] ?1`u=… ?0436B: cf. )?9/B.R1, '26<µ. (%4µ. `1B.), Q, vv. 62-63: c.1B ;?2M3,6 .bB
\NBbB ;QQ,96?bB B7 ?0@R,6v / «Y,?024, Q20QLB OQ,40,3`,, V5,M,., 3.bB ?0436B».

[11.] .2l H9<`2-: cf. infra, nota al v. 184.
[13-16.] Y7 5,4P2-B c926… z361: parafrasi dell’immagine formulata in Apocal. Joan-

nis (TISCHENDORF) 11: y3H,0 Q@0 ,C36B 1U µ/963316 ?1_ 2D 561\/02-36 µ41 .^= µ6A=, ;9 -
9’ ,C3_ HA316 µ6A= ,C5/1= ?1_ µ6A= m96?41=, 2É.N= ?1_ OB .ó ;B13.@3,6 T32B.16 HA= >B`0NH2=
(«come sono infatti le api che non si distinguono l’una dall’altra, ma sono tutte di
un unico aspetto e forma, così anche nella risurrezione saranno tutti gli uomini»).

[15.] /[A5'-. È metricamente opportuno inserire la forma parossitona del pro-
nome /\A%- per correggere la lezione corrotta /\A% del cod. Scrivendo /\A5]-,
Schartau crea una successione di due posizioni forti (la 5a e la 6a), non consueta nel
decapentasillabo.

[23.] (Q >*(*<. La lezione del cod. ^. µ#66*2 (Q >#(*A/2, conservata da Schartau,
rende il primo emistichio ipermetro.

[33.] Il verso, come è tràdito, risulta ipermetro nel primo e nel secondo
emistichio. Per sanarlo basterà prevedere un fenomeno di episinalefe nel primo
(_&4%6/&*( con il 6"µ7*2 del v. precedente; cf. Introduzione § METRICA); nel secondo
il AU è superfluo e si può eliminare.

[38.] Vµ24N= .L ;3.0@H.,6B… S0/8,6: interessante l’accumulatio rematica ;3.0@H.,6B,
S02B.A, 3-B,\6A, S0/8,6 presente in sequenza identica anche nell’Apokopos di Bergadìs,
da cui probabilmente è ispirato questo verso, cf. &H%?2H. v. 87: ,CHh ÑB ;3.0@H.,6 ?1_
S02B.A ?1_ ÑB 3-BB,\6A ?1_ S0/8,6 («Dicci se lampeggia e tuona e se si rannuvola e
piove»).

[42.] 2D5h .1P4561 H29,µ2lB: il Poema sull’insaziabile Ade di Ioannis Pikatoros
riporta un’analoga immagine, cf. '6?1.. v. 154: $1P4561 O5] 5hB Q4B2B.16 B7 5/82-B.16
.6B@5,= («Qui viaggi per accogliere qualcuno non si fanno»).

[44.] m 3-B./9,61: la grafia del cod. ?6 3]31B .7 3-B./9,61 (influenzata probabil-
mente dalla rima con .7 `,µ/961, e tuttavia conservata da Schartau) è errata (3-B./9,61
è femm. sing. non neutro pl.). Fra le combinazioni morfologiche di ./92= e di .,9/N
il termine composto qui va a indicare il «compimento della storia del mondo»,
cf. F.M.J. WAANDERS, The History of RGJ;M and RGJGY in Ancient Greek, Amsterdam
1983, pp. 185-186 (cap. XII, § 182), e H. CREMER, Biblico-Theological Lexicon of New
Testament Greek, translated by D.W. SIMON - W. URWICK, Edinburgh 1982, pp. 51-54
s.v. 1CIB. Il richiamo del compimento del mondo (o del tempo) è a vari luoghi
testamentari: Ps. 101,27; I Cor. 15,51; Mt. 13,49; Mc. 13,24-27; Lc. 21,25-27.

[46.] .L \2S,0LB ?06.<062B: lo «spaventoso tribunale» è ricordato anche da
Romano il Melodo, cf. Rom. Mel. 34,1: $L \2S,0EB 32- ?06.<062B… La rima

* Le abbreviazioni degli autori e delle opere citate seguono il sistema di I.N.
KAZAZIS - T.A. KARANASTASIS, G5-$)µ: $)# J"K-0)Z $B3 F"*'-=7-0:3 G@@B7-0:3 !BµI,)#3
H&'µµ'$"+'3 1100-1669 $)# Gµµ'7)#:@ S&-'&2, I, `*&&/65(.4= 2001, pp. 15-35.
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µ-3.<062(B): ?0:.<062(B) è impiegata anche dall’anonimo della ('@'-. 0'T L%' !-'<:0B,
cf. '. Y. !61`. [ed. PANAGIOTAKIS cit.], vv. 4784-4785: B7 5,48Bñ ?1_ `1µ@3µ1.1, B7 ?@Bñ
?1_ µ-3.<061, / 516µ2B6?7 ?1_ ?1?2-0Q7 µ,.7 H2997 ?06.<061.

[48.] O?,gB26… H91B^.,=: il catasterismo cristiano dei santi profeti e degli apostoli
è comune anche nell’iconografia medievale dello zodiaco.

[49.] 2U wQ626 H1./0,=: i padri della Chiesa.
[55.] ?06.<=: l’idea del Deus iudex e iustus è ad es. in Ps. 7,12: V X,L= ?06.b=

54?162= ?1_ C38-0L= ?1_ µ1?0E`-µ2= («Dio giudice giusto e potente e misericordioso»),
cf. Rom. Mel. 34,5 et passim (?06.7 56?16E.1.,).

[59.] .2l O?,6B2l: la diastole dell’accento non è rara in tipi pronominali del
genere. Il fenomeno può imputarsi a una reciproca influenza di forme alternanti e
intercambiabili come 1F.2= /1D.E=, >992= /;992l ecc. (cf. G. CHATZIDAKIS, F"*'-=7-0.
0'T L%' X@@B7-02, eZ, Atene 1907, p. 155). Una sola attestazione è registrata nel
JFG!H, s.v. ,?,4B2=, dalla Cronaca di Morea: 56E.6 .2r= 80EB2-= O?,6B2r= m HE96= Q70 .^=
%Iµ:= / .LB ?E3µ2B c92 ;\/B.,-,B, c9: .bB 2C?2-µ/B:B (+02B. p20. ò 781), ma è molto
frequente, ad es., negli [7,&'>'<:µ'$' di Mercurio Bua: Q61._ ?,6B2l ;B<µ,B, 561
56?141= µ2401= (d20NB. pH2M1= òZ 64; citiamo ancora secondo la vecchia ed. di
K. SATHAS, RD27" S)&=7'+)#, F5)Z' [7,&'>'<:µ'$', a`^B16 1867, la quale, benché
alquanto difettosa, non lo è più della recente «trascrizione» di R. ANGIOLILLO, Tzane
Koroneos, Le gesta di Mercurio Bua, Alessandria 2013). Una nuova edizione critica e
commentata è in preparazione ad opera di chi scrive.

[61.] 9@??2=: nel significato traslato di «mondo infero», «Ade», è attestato in vari
poemi volgari, ad. es. %4µ. `1B. 119; [9-?@, &B1Q. 368; cf. JFG!H, s.v. 9@??2=.

[88.] `0EB2=/.L `02B4B: cf. Dan. 7, 9: O`,I02-B iN= c.2- 2U `0EB26 O./`:31B, ?1_
H1916L= mµ,0]B O?@`:.2, ?1_ .L TB5-µ1 1D.2l 9,-?LB o3,_ 86IB, ?1_ m `0_P .^= ?,\19^=
1D.2l o3,_ T062B ?1`10EB, V `0EB2= 1D.2l \9LP H-0E=, 2U .0282_ 1D.2l Hl0 \9/Q2B («Con-
tinuavo a guardare, finché non furono collocati troni e un vecchio si sedette. La sua
veste era bianca come neve e i capelli del suo capo erano candidi come lana; il suo
trono era una vampa di fuoco con le ruote di fuoco ardente») e Apoc. 20,11: d1_
,K52B `0EB2B µ/Q1B 9,-?LB ?1_ .LB ?1`<µ,B2B OHô 1D.ö, 2õ ;HL H023IH2- T\-Q,B m Q^ ?1_
V 2D01BE=, ?1_ .EH2= 2D8 ,|0/`: 1D.2g= («E scorsi poi un grande trono bianco e Chi
sedeva su di esso, dalla cui cospetto fuggì la terra e il cielo e non si trovò più posto
per loro»). Cf. Rom. Mel. 34, 1 (c.1B µ/99ñ= ?1`/R,3`16 OH_ .2l `0EB2- 32-, «quando
verrai a sederti sul tuo trono»). L’iconografia della Chiesa ortodossa predilige in
modo particolare la raffigurazione della Preparazione del Trono (ú.26µ1341) spesso
inserita nelle cupole di chiese del tardo periodo bizantino e caratterizzata da una
serie ricorrente di simbolismi: dalla Santa Trinità, alla Processione dello Spirito
(secondo il dogma ortodosso), al Trono della gloria del Signore (Giudizio univer-
sale), al Cristo liberatore dai peccati con la sua Passione. Fra l’ampia bibliografia sul-
l’argomento, segnaliamo: P. DURAND, Études sur l’iconographie grecque chrétienne, Char-
tres 1867; N. GHIOLÈS, \ 1#D'7$-7O3 $&)Z@@)3 0'T $O "-0)7)>&'9-0E $)# 5&E>&'µµ' (µ%*'
6)# '-.-1204), a`<B1 1990; ID., ('@'-)/&-*$-'7-0: µ7Bµ"-'0: D=>&'9-0: (5. 300-726),
&`<B1 2007; cf. anche T. VON BOGYAY, Hetoimasia, in Reallexikon zur byzantinischen
Kunst, II, Stuttgart 1971, coll. 1189-1202; Le Trône de Dieu, éd. par M. PHILONENKO,
Tübingen 1993; A. MANDÀS, R) "-0)7)>&'9-0E 5&E>&'µµ' $)# ]"&)Z ^:µ'$)3 $=7
µ"*)1#D'7$-7I7 7'I7 $B3 G@@2,'3 (843-1204), &`<B1 2001; T. PAPAMASTORAKIS, ;
,-20)*µ)3 $)# $&)Z@)# $=7 7'I7 $B3 5'@'-)@E>"-'3 5"&-E,)# *$B ^'@0'7-0: _"&*E7B*)
0'- $B7 SZ5&), Atene 2001; G. TSANDILAS, G-0E7' $B3 F)7:3 S'&'02@@)# µ" $)7 %7<&)7)
_&-*$E, $)#3 ?5)*$E@)#3 0'- $B7 G$)-µ'*+' $)# N&E7)#, in ^#D'7$-72 24 (2004), pp. 435-
469; G. GUNARIS, G-*'>=>: *$B7 ('@'-)/&-*$-'7-0: ?&/'-)@)>+': C=>&'9-0:, Thessalo-
niki 2007.
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[105.] H100:341: per il significato di «splendore», «magnificenza» (µ,Q192H0/H,61,
91µH0E.:.1) cf. JFG!H, s.v. H100:341.

[106.] O?,g… 91Q?@51: la valle di Giosafat (anche Jeoshaphat), o valle del Giudi-
zio, è un luogo situato in Israele fra la città vecchia di Gerusalemme e il Monte
degli Ulivi (sul dibattito per l’identificazione geografica del luogo del Giudizio nella
tradizione medievale cf. T.N. HALL, Medieval Traditions about the Site of Judgment, in
Essays in Medieval Studies 10 [1993], pp. 79-91). Era anche nota come una parte della
Valle del Cedron. Nella letteratura greca volgare una esplicita menzione della valle
di Giosafat in merito al Giudizio finale sembra essere fatta, oltre che dal nostro, solo
da Andreas Sklentzas, cf. )?9/B.R1, '26<µ. (%4µ. `1B.), Q, vv. 67-68: "C= .bB ?269@51
âN31\@., ,C= .2l !1S45 .2r= 2z?2-= / ?0436= O?,g `/9,6 Q,B,g 3’ Öµ10.N92r= ?1_ 54?62-=, e
dall’anonimo della ('@'-. 0'T L%' !-'<:0B, cf. '. Y. !61`. [ed. PANAGIOTAKIS cit.], vv.
4814-4815: {926 ;B@3.13: `7 52l ?6 ,C= ?043: B7 S0,`2l36 / ?6 ,C= .7 91Q?7 .2l âN31\7.
O?,g B7 µ1RN?.2l36. Base comune è, ovviamente, il luogo veterotestamentario di
Gioele, cf. Joel. 4,1-2: {.6 C52r OQu OB .1g= mµ/016= O?,4B16= ?1_ OB .ö ?160ö O?,4Bù, c.1B
OH63.0/kN .bB 1C8µ19N341B â2M51 ?1_ û,02-319<µ, ?1_ 3-B@PN H@B.1 .7 T`B: ?1_ ?1.@PN
1D.7 ,C= .bB ?269@51 âN31\7. ?1_ 561?06`<32µ16 H0L= 1D.2r= O?,g |Hh0 .2l 912l µ2- ?1_
.^= ?9:02B2µ41= µ2- â301<9, 2ü 56,3H@0:31B OB .2g= T`B,36}  ?1_ .bB Q^B µ2- ?1.156,491B.2
(«Giacché, ecco, in quei giorni e in quel tempo, quando avrò fatto tornare i prigio-
nieri di Giuda e di Gerusalemme, riunirò tutti i popoli e li disporrò nella valle di
Giosafat, e là verrò a giudizio con loro per il mio popolo erede Israele, che essi
hanno disperso fra le genti e si divisero poi la mia terra»), e l’Apocalisse di Esdra, cf.
Apocal. Esdrae (TISCHENDORF), 37: O?.,B] .^B 8,g0@ µ2- ?1P ;HL .]B .,33@0NB H,0@.NB
50@P2µ16 .bB 2C?2-µ/B:B ?1_ 3-B@PN H@B.1= ,C= .bB ?269@51 .2l âN31\7. ?1_ OP19,4kN .L
Q/B2= .]B ;B`0IHNB («stenderò la mia mano e dai quattro punti, afferrerò il mondo e
riunirò tutti nella valle di Giosafat e farò sparire il genere umano»). All’evento si
allude anche in un’omelia dello Ps.-Giovanni Crisostomo (cf. PS.-IO. CHRYS., Homil.
in Secundum Domini Adventum, in MIGNE, PG 59, col. 625: $6Bh= µhB Q70 µ-`292Q2lB./=
\136B, c.6 OB .ó ?269@56 .2l âN31\7. T3.6B m Q/,BB1 […]. d1_ Q70 OB .ó ?269@56 âN31\7.
?043,6 56?14† .6µN0]B .2r= OB1B.42-= […], «Alcuni infatti vanno narrando che la
geenna si trovi nella valle di Giosafat […]. E nella valle di Giosafat con un giusto
giudizio punirà gli avversari […]»).

[110.] B’ ;`2l36B: inutile la congettura del Nørgaard (accolta da Schartau) per
correggere il tràdito B1`2M36B del cod. Il vb. è scritto nella forma idiomatica cretese,
;`], e rende bene anche l’immagine degli angeli che si pongono intorno al trono
come alberi germoglianti.

[113-114.] pM06,= µ-06@5,= >QQ,926... H9/?2-B: cf. Dan. 7,10: 849616 8696@5,= O -
9,6.2M0Q2-B 1D.ö, ?1_ µM0616 µ-06@5,= H10,63.<?,631B 1D.ö} ?06.<062B O?@`63,, ?1_ S4S926
äB,°8`:31B («Un fiume di fuoco scendeva dinanzi a lui, mille migliaia lo servivano
e diecimila miriadi lo assistevano. La corte sedette e i libri furono aperti»).

[115-116.] Y@ ’82-B 3.29bB… H1H@5,=: il luogo sembra ricalcare un passaggio del-
l’Apokopos, cf. &HE?2H. vv. 93-94: d1_ ;Bh 3:µ14B2-B 2U O??9:36h= ?1_ k@992-B 2U H1H@5,=
/ ?1_ ÑB Q/0B2-B.16 ?1_ .bB 1DQbB B’ w\.2-36 .h= 91µH@5,= («Rintoccano le campane
delle chiese e cantano i preti e si alzano di buon’ora ad accendere le lucerne?»). Al
v. 116, ;99<9N= B7 ?192\NB2lB, B7 k@992-B o= H1H@5,=, sembrano esserci delle allusioni
al canto responsoriale o, forse, polifonico. Il che sarebbe un’ulteriore attesta -
zione della pratica della musica polifonica a Creta. Su cui cf. N.M. PANAGHIOTAKIS,
` µ)#*-0a 0'$. $a 1"7"$)0&'$+', in S&:$B: b*$)&+' 0'T ()@-$-*µE3, a cura di N.M. PANA-
GHIOTAKIS, II, Iraklio 1988, pp. 289-315 e ID., F'&$#&+"3 >-. $a µ)#*-0a *$a7 S&:$B 0'$.
$a 1"7"$)0&'$+', in NB*'#&+*µ'$' 20 (1990), pp. 9-169. La rima 5'52,"3: @'µ52,"3 è
presente anche nel '/B`2= `1B@.2- di Ghiustos Glykòs, cf. '/B`. `1B., vv. 305-306:
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d0@R2-36B .2r= HB,-µ1.6?2M=, 3-B@332-B .2r= H1H@5,=, / ?,06@, 96S@B61 9/Q2-36B B7
\/0B2-B ?1_ 91µH@5,= («Chiamano a raccolta i chierici, radunano i pastori, / dicono
di portare ceri, incensi e lucerne»).

[118.] \,0E.02µ2=: per il termine, un hapax, cf. Introduzione § LESSICO.
[120.] La sintassi prevederebbe un sogg., perciò è opportuno correggere il trà-

dito AX- 7/1"A/:*- con 5V 7/1"A/:*-. 
[123-124.] "C= .bB R,0SbB 2U Öµ10.N92_ ?’ ,C= .b 5,P67B 2U 54?1626: cf. Rom. Mel.

34,20: {., 56?141B OP/.136B H0L .2l S<µ1.2= / .2l +063.2l |H2µ,4BNµ,B / Öµ10.N924 .,
?1_ 54?1626, / .E., O? 5,P6]B 2U ,D@0,3.26 3.<32B.16 / y3H,0 \]= ;H13.0@H.2B.,=, / .7
5’ ,DIB-µ1 9<k2B.16 2U Öµ10.@B2B.,= / µ,.’ W5MB:= ?1_ `94k,N= («Allorquando noi, pecca-
tori e giusti, avremo sostenuto un equanime esame davanti al tribunale di Cristo,
quelli a lui graditi staranno alla sua destra splendenti come luce, mentre i peccatori
prenderanno posto a sinistra con dolore e tormento» [trad. Maisano]). La disposi-
zione di destra/sinistra (come quella di alto/basso) assume una connotazione simbo-
lica legata ai concetti contrastivi di buono/malvagio e temporali di compimento/
annullamento del tempo (la 3-B./9,61 di v. 44) e nell’iconografia bizantina è sempre
rappresentata con la prospettiva visuale dell’osservatore interno, e che risulta pertanto
una riproduzione speculare rispetto a chi osserva dall’esterno: quindi i giusti a destra
del Cristo (ma a sinistra dell’osservatore esterno) e i peccatori a sinistra (a destra del-
l’osservatore esterno). Il fatto che davanti e dietro (al trono) non vi sia nessuno
(WµH0L= ?1_ ’H43N .2- >5,61) simboleggia l’annullamento sul piano temporale della
storia passata e di quella futura. Cf. B. USPENSKIJ, Linguistica, semiotica, storia della cul-
tura, trad. italiana a cura di M. DI SALVO, Bologna 1996, pp. 63-69.

[125.] 38^µ1B H01¢: il codice scrive H01_ e non è chiaro per quale ragione Schar-
tau corregga in 3.1-02l. Del resto il senso è confortato anche dal passo analogo del
poema $L `1B1.6?LB .^= %E52- di Manolis Sklavos, che parla di «voce mite», cf. )?9@S.,
v. 258: µh .bB Q9-?,67 µ6941. L’aggettivo archeoclita è pienamente attestato nella lette-
ratura cretese e altrove, cf. JFG!H, s.v. H01¢=.

[127-130.] […] H1.0E= µ2- ,D92Q:µ/B26… WµH0E= µ2-: parafrasi immediata di Mt.
25,34: 5,l., 2U ,D92Q:µ/B26 .2l H1.0E= µ2-, ?9:02B2µ<31., .bB m.26µ13µ/B:B |µgB S1 -
369,41B ;HL ?1.1S29^= ?E3µ2- («Venite, benedetti del Padre mio; ricevete in eredità
il regno che per voi è stato preparato fin dalla fondazione del mondo»). Nella lette-
ratura volgare il passo testamentario è rielaborato in Emanuìl Limenitis, cf. [,N0Q:9.,
X1B. (LEGRAND), vv. 620-621: 5,l.,, ?9:02B2µ<31.,, c326 ’3., ’= .bB 5,P6@B µ2-, / .bB H0_B
1C]B1= m.24µ131, ./?B1, .bB S1369,41B µ2- («qui voi, quanti siete alla mia destra, avete
ereditato, o figli, il mio regno che ho preparato prima del tempo»). Lo stesso accade
nel poema di Sklavos, in cui salta all’occhio la straordinaria somiglianza col v. 130,
cf. )?9@S. vv. 255-256: "D92Q:µ/B26 c3’ ,z3.,B, QBI06µ26 .2l H1.0E= µ2- / >\2S1 µ2l
36µI3,., ?1_ ÖH97 O9A., WµH0E= µ2- («Benedetti voi che siete noti a mio Padre, / avvi-
cinatevi senza timore e venite con naturalezza al mio cospetto»). L’intero episodio
testamentario è rimaneggiato anche nel poema del Vecchio e Nuovo Testamento, cf. '.
Y. !61`. (ed. PANAGIOTAKIS cit.), vv. 4982 sgg.

[136.] Il primo emistichio è ipermetro e va necessariamente corretto elimi-
nando il superfluo pronome µ5', e prevedendo l’aferesi nel vb. I72µ*65Gµ/2.

[137-148.] e0]36B ?1_ HE36B… Q01µµ/B2B: i versi parafrasano distesamente e dram-
matizzano l’episodio riportato in Mt. 25,35-40: I7*.(/&/ >Q1 4/P I8L4/A# µ52 H/>*<(,
I8.B=&/ 4/P I75A.&/A# µ*, :#(5- aµ=( 4/P &'(=>">*A# µ*, >'µ(U- 4/P 7*12*?"6*A# µ*, b&+#-
(=&/ 4/P I7*&4#B/&+# µ*, I( H'6/4c aµ=( 4/P a6+/A* 71%- µ*. A%A* K75412+F&5(A/2 /\Ad 5V
8.4/252 6#>5(A*-e  f012*, 7%A* &* *g85µ*( 7*2(M(A/ 4/P I+1#B/µ*(, 3 82BM(A/ 4/P I75A.&/-
µ*(; 7%A* 8# &* *g85µ*( :#(5( 4/P &'(=>">5µ*(, 3 >'µ(U( 4/P 7*12*?"65µ*(; 7%A* 8# &* *g85-
µ*( K&+*(5G(A/ 3 I( H'6/4c 4/P a6+5µ*( 71%- &*; 4/P K75412+*P- C ?/&26*]- I1*< /\A5<-e
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hµT( 6#>9 iµ<(, IH’ j&5( I752F&/A* k(P A50A9( AM( K8*6HM( µ5' AM( I6/;.&A9(, Iµ5P I752-
F&/A* («Giacché io ho avuto fame e voi mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e
mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito,
malato e mi avete fatto visita, ero in carcere e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti
gli risponderanno con queste parole: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato
e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti
abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, oppure nudo e ti abbiamo vestito? E
quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a trovarti? Rispon-
dendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno
solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me»).

[153.] å ?E9136=… ;B1µ/B,6: cf. Mt. 25,46: ?1_ ;H,9,M32B.16 2õ.26 ,C= ?E9136B
1CIB62B, 2U 5h 54?1626 ,C= RNbB 1CIB62B («e costoro andranno alla dannazione eterna,
mentre i giusti alla vita eterna»).

[157-158.] d1_ 1D.L= V 50Eµ2=… .LB \4562B 50@?2B: cf. Apoc. 12,9: ?1_ OS9<`: V
50@?NB – V j\6= V µ/Q1= V ;081g2=, V ?192Mµ,B2= !6@S292= ?1_ V )1.1BA=, V H91B]B .bB
2C?2-µ/B:B c9:B, OS9<`: ,C= .bB Q^B, ?1_ 2U >QQ,926 1D.2l µ,.ô 1D.2l OS9<`:31B («Il dra-
gone, il gran serpente antico, che è chiamato Diavolo e Satana, il seduttore di tutto
il mondo, fu precipitato giù; fu gettato sulla terra, e con lui furono gettati anche
i suoi angeli»). Ma l’immediato modello espressivo deve essere stato Sklentzas,
cf. )?9/B.R1, '26<µ. (%4µ. `1B.), Q, vv. 119-120: t3,g= ?9:02B2µ<31., .LB .^= ;SM332- 9@? -
?2B, / .LB 3?2.,6BLB ?1_ H2B:0LB ÖHj8,6 T3N 50@?2B, nei quali, oltre al sintagma in crasi
del relativo + vb. T8N (VHj8,6/ÖHj8,6), ricorre la stessa rima 9@??2B: 50@?2B.

[184.] .2l H9<`2-: il copista, forse condizionato da .L 96`@06 del v. 187, scrive .2l
94`2 (f. 120v), che opportunamente Schartau segnala come problematico fra cruces
(cf. SCHARTAU, !"#$. ('&. ad l.) mentre in origine aveva proposto la lettura .2l 94`2-
(cf. SCHARTAU, Ein unedierter Verstext, p. 72). La forma è di sicuro corrotta dalla consue-
tudine del copista al dettato orale, ma dal senso si può ricavare un’originaria grafia
per .2l H9<`2-(=), che è espressione usata di frequente dall’autore per indicare generi-
camente la moltitudine dei morti (.]B B,?0]B: vv. 9, 22, 86, 94, 107, 121) e in questo
caso quella specifica dei peccatori (.]B Öµ10.N9]B), in contrapposizione a quella dei
giusti (.]B 54?16NB: v. 200). La desinenza del gen. in -2- del termine (.2l H9<`2-),
come si trova ai vv. 11 e 12 (in una rima ripetuta per altro dubbia), è registrata come
hapax in JFG!H, s.v. H9<`2=, e nel nostro testo si alterna alla regolare uscita in -2-=
(v. 332).

[193.] $063@Q62B: cf. Apocal. Ioannis IV, 17 (TISCHENDORF): ?1_ .E., TµH023`/B µ2-
H20,M32B.16 µ-06@5,= ;QQ/9NB ?1_ ;081QQ/9NB, S13.@R2B.,= .LB `0EB2B µ2-, ?0@R2B.,=v
wQ62= wQ62= wQ62= ?M062= )1S1I` («e allora avanti a me cammineranno migliaia di
angeli e arcangeli portando il mio trono e gridando: santo santo santo il signore
degli eserciti»).

[213-214.] $L wµ1B… .0Eµ2B: la rima ricca `0EB2B: .0Eµ2B è già in Sklentzas,
cf. )?9/B.R1, '26<µ. (%4µ. `1B.), Q, vv. 73-74: c926 µh .0Eµ2B B7 `N02lB 3.bB µ/3:B .N= .LB
`0EB2B, / H]= B7 ?1./S,6 V S1369,r= B7 .LB C52lB µh .0Eµ2B («tutti impauriti a vedere il
trono in mezzo a loro, / a vedere con sgomento come vi scenderà il re»).

[214.] ,C= .bB mµ/01B .bB H6?0@B: cf. )?9/B.R1, '26<µ. (%4µ. `1B.), Q, v. 57: «d1_ ,C=
?160LB ;B13.@3,N=, mµ/01 H6?01µ/B:B» («E nel momento della risurrezione, un giorno
angoscioso»).

[225.] 2U 514µ2B,=: il verso è ipermetro e si può facilmente sottintendere il sogg.,
il quale pertanto va espunto.

[229.] .L ?1.@\NB2B: Schartau pone la lezione tradita dal cod. .L ?1.@\2B2B fra
cruces. Il J"K-0O7 $P3 L%'3 X@@B7-0P3 H@U**B3 «(&=+'3», a`^B16 [1933], s.v. ?1.@\NB2B,
dà questa definizione: «,K52= ä8,42- |H,0@BN .]B ;µSIBNB � ,C= .7 H10@`-01 .]B
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?N5NB23.134NB, cH,0 ?1.,-`MB,6 .2r= J82-= H0L= .7 ?@.N» (p. 1312) («sorta di cassa di
risonanza al di sopra dei pulpiti o nelle finestre dei campanili»), che nel nostro testo
può essere adattata ovviamente in senso traslato: perciò «l’eco», «l’echeggiare», ecc.,
secondo un significato che si completa nel secondo emistichio.

[231-238.] $@81.,… µEB2=: questi versi rielaborano il luogo veterotestamentario
di Is. 14,12-13: H]= OP/H,3,B O? .2l 2D01B2l V xN3\E02= V H0N£ ;B1./99NB; 3-B,.04S: ,C=
.bB Q^B V ;H23./99NB H0L= H@B.1 .7 T`B:. 3r 5h ,KH1= OB .ó 561B24† 32-}  ,C= .LB 2D01BLB
;B1S<32µ16, OH@BN .]B ;3./0NB .2l 2D01B2l `<3N .LB `0EB2B µ2- («Come mai sei
caduto dal cielo, o Lucifero, figlio dell’aurora? Come mai sei stato gettato a terra, tu
che atterravi i popoli? Tu dicevi in cuor tuo: io salirò in cielo, innalzerò il mio trono
al di sopra delle stelle del cielo»). Tuttavia, la fonte (indiretta) di questo passo sembra
essere l’Isaia latino, come si evince dal curioso calco di v. 237 ;H1?:9]B2=, da scri-
vere ;H’ ;?:9]B2= (che in SCHARTAU, !"#$. ('&., ad l., viene corretto attraverso la
congettura di Eideneier ;HL H-9]B2=), ossia «ab Aquilone» (ringrazio qui F. D’Aiuto
per l’indicazione del riferimento), che rinvia al Liber Is. XIV, 13-15: «In caelum con-
scendam, super astra Dei exaltabo solium meum, sedebo in monte conventus in late-
ribus aquilonis; ascendam super altitudinem nubium, similis ero Altissimo», ovvero
meglio compendiata nelle parole del superbo Giuda «Ponam thronum meum ab
Aquilone» diffuse da certa tradizione patristica antigiudaica del VII e dell’VIII secolo
(cf. ad. es. Maxima Bibliotheca Veterum Patrum et antiquiorum scriptorum ecclesiasticorum,
primum quidem a MARGARINO (Marguerin) DE LA BIGNE […] in lucem edita, XIII,
Lugduni 1677, p. 382).

[236.] I56E0`NB,B. La restituzione del verso da parte di Schartau, jµ9- (Q &01=
I8M ’1+*( I( (sic) K>>*624T( AT( A":2(, è problematica metricamente, perché presenta
una cesura inadeguata fra emistichi, e sintatticamente, per l’anomala presenza della
preposizione I( + accusativo. Il cod. scrive: cµN§B7 3M0: O5E0`2B OB 1QQ,9•?bB .<B
.@P6B, lezione in cui sembra problematica solo la grafia O5E0`2BOB, che si può ipotiz-
zare contenga il verbo reggente dell’intera frase; supponiamo I82%1+9(*(, che paleo-
graficamente risulta anche una correzione più agevole. Per il senso di 8251+L(9 =
«stabilire», «disporre», cf. JFG!H, s.v.

[257-258.] ?’ OµH,g… o= 9M?2=: cf. Mt. 7,12: !15&#;*A* K7U AM( B*'85715H=AM(,
5lA2(*- m1;5(A/2 71U- iµY- I( I(80µ/&2 715?"A9( m&9+*( 8# *,&2( 60452 W17/>*- («Guarda-
tevi dai falsi profeti che vengono da voi in veste di pecore, ma dentro sono avidi
lupi»).

[261-270.] $4 ’.2B… ;\^?,=: il luogo riecheggia l’Apocalisse di Esdra (Apocal.
Esdrae, 50 TISCHENDORF): ?1_ ,KH,B V H02\<.:=}  ?M06,, ?19LB .2l µT Q,BB:`^B16 .LB
>B`0NH2B}  2D1_ .L Q/B2= .L ;B`0IH6B2B .E.,, c.1B ,C= ?0436B T9`ñ=. ?1_ ,KH2B H0L= .LB
5,3HE.:B}  ?M06,, .4 TH9131= .LB >B`0NH2B ?1_ ,C= ?0436B H10/52?1= («e disse il profeta: –
Signore, era meglio che l’uomo non fosse nato; guai al genere umano allorquando
verrà al Giudizio. E disse al Signore: – Signore, perché hai creato l’uomo e l’hai con-
segnato al giudizio?»).

[277-279.] d1_ .bB H1.0451… O3.@`:: il luogo è particolarmente difettoso sia dal
punto di vista metrico che di significato.

[284.] †;?EµH2.1†: la lezione tràdita è di difficile interpretazione, perciò mante-
niamo le cruces già introdotte da SCHARTAU, !"#$. ('&. ad l.

[292.] ÉµB2-= ;QQ/9NB: cf. ROM. MEL. 34,3: ¶HL ;QQ/9NB |µB2Mµ,B2= ;B,9<9-`, µ,.7
5EP:= V ?M062= («Celebrato con inni dagli angeli, il Signore si sollevò nella gloria»
[trad. Maisano]).

[297.] H251HbB .I0’ ,CH,=: il codice riporta aµ1 H251HbB .E 0:H16= e Schartau
pubblica Äµ1 «H251H<B», .I0’ ,KH,=, con evidente infrazione della metrica. Una solu-
zione per «aggiustare» l’emistichio potrebbe essere quella di invertire l’ordine delle
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parole: Äµ1, .I0’ ,KH,=, H251HbB; ma, volendo rispettare l’orecchio del copista che
«scrive come sente», e considerando che il pronome ossitono 758/7F, che qui forma
con il successivo AL1/ un sequenza di due accenti primari impensabile in un deca-
pentasillabo regolare, poteva essere scritto anche con accento parossitono, quindi
758"7=( (cf. attestazioni in JFG!H, s.v. 75A/7%-), potremmo supporre che non ostasse
allo stesso copista (o addirittura al poeta) ritenere ,KH,= enclitico dopo l’avv. .I01. Lo
stesso fenomeno avviene, ad es. in Falieros che rende enclitico í9`2B davanti all’avv.
?19]=: cf. á196/0., "BMHB. (VAN GEMERT) v. 38: ?1_ 8160,.]: «d19]= ä9`,B m P/B: ;H’ >99:
8I01 / […]», e nella Storia di Apollonio di Tiro: cf. &H299IB. (CUPANE) v. 294: d19]=
í9`1B (scr. ä9`1B) 2U >082B.,=, 84961 ?19]= µA= í9`1B. Fenomeni anomali di accenta-
zione nella lingua volgare sono discussi in G.I. KURMULIS, R)7-02 $-7' 5&)1@:µ'$' $P3
7%'3 X@@B7-0P3, in c5-*$Bµ)7-0a c5"$B&T3 d-@)*)9-0P3 M/)@P3 ('7"5-*$Bµ+)# [<B7U7 6
(1955-1956), pp. 439-468.

[299.] Y@ ’8,6 ;3.0@k,6… y01: verso formulare che ricorre frequentemente nel
Lamento per la caduta di Costantinopoli dello Pseudo-Georghillàs, cf. ß,-52-[,N0Q:9.,
®9. dNB/H.: Y@ ’8,B ;3.0@k,6B 2D01BE=, B@ ’8, ?1(Q),g m y01 («avrà lampeggiato il cielo,
sarà cessato il tempo»), vv. 49, 94, 114, 117.

[313.] $,9]B,=: il termine va inteso nel senso di «demoni» (non lett. di «pub -
licans», come traduce SCHARTAU, !"#$. ('&. ad l.), dato che si tratta di un traslato
attribuibile a credenze superstiziose secondo cui i demoni strappavano le anime dei
morti agli angeli (cf. ad es. nell’iconografia bizantina le varie «scale» di Giovanni
Climaco) per «sottoporli al pagamento di un tributo» (come i gabellieri); cf. CYRILL.
ALEX., Homil., in MIGNE, PG 77, col. 1073: ,|043?,6 ., .,9IB61 \-9@..2B.1 .bB >B252B,
?1_ ?01.2lB.1, ?1_ 561?N9M2B.1 .7= ;B1S16B2M31= k-8@= («trova demoni a guardia della
salita che trattengono e ostacolano le anime intente a salire»). Cf. E. KRIARAS, L%)
G@@B7-0E J"K-0E $B3 *Z>/&)7B3 ,Bµ)$-0:3 >@I**'3, &`<B1 1995, s.v. .,9IB62, e G. BABI-
NIOTIS, G$#µ)@)>-0E @"K-0E $B3 7%'3 "@@B7-0:3 >@I**'3. ]*$)&+' $=7 @%K"=7, &`<B1 2009,
s.v. .,9IB62.

[314.] 3MB.2µ1… 3.01\,g.,: reminiscenza di aHE?2H. 168: ?1_ o= OP ;B@Q?:= ?1_
3H2-5^= 3.LB Ä5:B B7 3.01\,g., («e per forza ve ne tornerete giù nell’Ade a gambe
levate»).

[325.] ?’ TPN… O9H451: anche in questo poema, come in quello del Vecchio e
Nuovo Testamento ('Y!) ('. Y. !61`. [ed. PANAGIOTAKIS cit.], vv. 338-339: a\^., .bB
;H1B.28b c326 .bB HE0.1 µH^.,, / V9H451 µH96L µbB T8,., O? .bB dE913: B7 SQ^.,, cf. anche
S. LAMBAKIS, ;e 0'$'12*"-3 *$O7 S2$= SE*µ) *$a 1#D'7$-7a 0'T *$a µ"$'1#D'7$-7a @) -
>)$"/7+', &`<B1 1982, p. 203 e PUCHNER, ('@'-2 0'- L%' !-'<:0B cit., p. 110 e n. 1),
si risente il proverbiale verso dantesco di Inf. III, 9: «Lasciate ogni speranza, o voi
ch’entrate».

[326.] ,K51: tutto il passo dei vv. 323-326 riguarda il destino dei peccatori ed è
espresso con verbi al plurale: ?1.,S2lB, O08Eµ,B26, TµH2-B, `1µ/B26, ;\<32-B, 52lB, per-
tanto bisognerà intendere al plur. anche il vb. della relativa (perciò: *n8/ = *n8/(), come
legittimamente permette il dialetto cretese, che spesso tralascia il -( finale, mentre
Schartau lo rende al sing. («that I saw»). Inoltre per il termine H100:341, che Schartau
erroneamente traduce alla lettera con «the liberty of speech», cf. supra al v. 105.

[329.] U3.41: il codice scrive chiaramente l’idiomatico U3.41 che è attestato ampia-
mente nella letteratura cretese (cf. JFG!H, s.v. ,3.41) e, pertanto, non è necessario
registrarlo, anche là dove compare in aferesi (vv. 153, 161), sotto la forma inesistente
m3.41, come fa Schartau ad indicem.

[356.] É9:… µ/02=: il secondo emistichio è tramandato ipermetro. Per ripristinare
il metro e l’equilibrio del verso bisognerà scrivere: ?1_ É9: 3.L ?@.N µ/02= e non
µ/92=, come legge Schartau (ponendo É9: fra cruces). Il senso vuole che la «materia di
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scarto, pesante» (É9:) vada a fondo, mentre salirà «il fior fiore, la scelta» (V ;B`E=),
cf. D. DIMITRAKOS, F%>' J"K-0O7 f@B3 $P3 g@@B7-0P3 >@I**B3, a`^B16 1936-1950, s.v. É9:,
n. 9: «T??06µ1 .2l 3Iµ1.2= \-36292Q6?EB � H1`292Q6?EB» («escrezione fisiologica o pato-
logica del corpo»).

[379.] .7 O5@0.6B1: non esistono attestazioni per questa forma di agg. sostantivato
O5@0.6B2=* che parrebbe essere costruita sulla base dell’avv. O5@0.6. Accolgo con
riserva la lettura di Schartau di questo verso probabilmente corrotto.

[380.] µb `,µ,96IB,6=… 86EB61: identici elementi nell’adynaton di &HE?2H., v. 411:
).7 86EB61 O`,µ,96I3136B ?’ ,C= .L B,0LB ’3?20H431B («Sulla neve avevano costruito, sul-
l’acqua edificato»).
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A
>S-332= (m): 182, 243, 246, 250, 276, 291,

294, 316, 318, 319, 324, 328, 333, 336.
;Q1`@ (.7): 134, 152, 166.
;Q1H]: 396.
;QQ,g2B (.L): 346.
;QQ,96?E=: 3, 109, 236.
>QQ,92= (V): 111, 113, 185, 234, 292, 295.
;Q/9: (m): 186.
wQ62=: 183, 47, 49 | -41B 176.
>Q062=: 90.
>Q026?2=: 67.
>5,61 (m): 122.
;5:µ2B]: 383, 386.
Ä5:= (V): 28, 84, 132, 198, 314.
;`@B1.2=: 196.
;`/01= (V): 233.
>`962=: 150, 393.
1C38-B.6@RN: 181.
1C.41 (m): 261.
1CIB62=: 288, 379.
1CNB4N=: 63, 162.
;?:9IB: (V) 237.
†;?EµH2.1†: 284.
;?2MN: 169 (imper. >?2 con val. esclam.),

187, 353.
>?01 (m): 26.
;9191QµE= (V): 291, 294, 296, 302.
;9@.6 (.L): 70.
;9/`N: 363.
;99": 42, 101, 224, 273.
;99@Q6 (.L): 184.
;99@33N: 40.
;99<9N=: 19, 116, 192, 211, 223.
>992=: 29, 60, 89, 156, 202, 240, 353 (bis).
>992.,=: 326.
wµ1(B): 93 (bis), 94, 103, 124, 209, 253,

262, 287, 297, 338, 339, 354 (bis), 370 |
wµ1B .U 5, 6 (bis), 280, 351 | .L wµ1B 213.

Öµ10.N9E= (V): 53, 60, 83, 96, 123, 149,
169, 184, 203, 215, 220, 227.

;µ/06µB1: 368.
;µ/.0:.2=: 166.
>µ,.02=: 74, 105, 119.
;µ,9]: 359.

>(B): 51 (bis), 55, 69, 81, 146, 293, 358 (bis),
369, 383, 393, 394.

;B1QQ/99N: 310, 357.
;B@Q?: (m): 227.
;B1638-B.41 (m): 376.
;B@991Q2=: 376.
;B1µ1RIBN: 225.
;B1µ13]: 161.
;B1µ/BN: 153.
;B13/0B2µ16: 211.
;B@3.136=/-: (m): 1, 11.
;B13.,B@RN: 111, 218, 227.
;B,S14BN: 95, 266, 305, 356.
;B/QBN02=: 392.
;B,µES0282B (.E): 10.
>B,µ2= (V): 25.
;B,µ23.0E\692= (V): 335.
>B,36= (m): 306.
;B`E= (V): 70, 356.
>B`0NH2= (V): 231, 261, 269, 300, 395.
;B`0NHE.:(=) (m): 254.
;(B)`]: 34, 110 (;`2l36B).
;B24QN: 199, 317, 328, 371.
;B26?.E=: 216.
;BE9H63.1: 384.
;B2µ41 (m): 253, 256.
;BE0`N.2=: 389.
;B.1µ26S< (m): 133, 144.
;B./8N: 203.
;B.4: 278, 279.
;B.6S@.:= (V): 392.
;B.4`,.2=: 282.
;B.6919]: 12.
;B.63.@.:= (V): 232, 249, 276, 391.
>BN: (+ gen.) 114.
;BI5-B1: 387.
;PIBN: 143.
;H@: (+ gen.) 237.
;H1B./8N: 78, 131.
(;)H1B.28< (m) : 44, 74, 75, 76, 77, 79, 80.
;H1B.IBN: 72.
;H@BN: (+ gen.) 370.
;H@0.6: 154.
wH1=: 114.
;H/: (+ acc.) 371.
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;H,5]: 225, 325, 360.
;H^B: 183, 301.
>H,602=: 330.
;H<.6=: 290.
;H,?,g: 330.
;H/8N: 18*, 132, 224, 248, 388.
;H692Q2Mµ16: 145.
;H9]=: 130.
;H(E): (+ gen.) 16, 102, 164, 228, 235, 237,

253, 273, 311, 312, 320, 322, 332, 349,
350, 378 | (+ acc.) 18, 26, 67, 92, 120,
129, 143, 154 (bis), 166, 242, 260, 270,
275 (bis), 317, 352.

;HEQBN36= (m): 60.
;H2`@BN: 287.
;H2?,g: 225, 331.
;H2µ/BN: 27.
;H2µH0E= 151, 182.
;H2H43N: (+ gen.) 204.
;H23H,60IBN: 347.
;H23./99N: 393.
;H2.0IQN: 209 (inf. ;H2\AB).
;HE\136= (m): 183.
;H2\/961 (.7): 209.
;H2\0MQN: 345.
;HI9,61 (m): 177.
;0@33N: 215, 240, 303.
;0Q@.:= (V): 256.
;0QM062B (.L): 390.
;06\B]: 332.
Ö0H@RN: 211, 216, 235.
;08< (m): 28, 245, 247, 264, 253.
;084RN: 6, 124.
>082B.1= (V): 206, 234.
;08]/>089: 250, 251, 252, 309 (inf. .L

>08,6B), 328.
>=: 168 (bis), 201, 204, 323 (bis), 333.
;3`,B<=: 141.
;3`,B]: 138, 174 | ;3`,B:µ/B2= 164, 180.
;3./01= (V): 48, 234.
;3.0@H.N: 38, 299.
;.6µ@RN: 228.
1DQ< (m): 234.
1D9< (m): 99, 233, 241, 274, 292, 340.
1F.6=: 215.
1D.E=: 9, 15, 35, 39, 87, 90 (bis), 126, 139,

140, 145, 148, 157, 158, 159, 167, 170,
172, 175, 177, 181, 185, 186, 194, 200,
202, 208, 216, 219, 240, 251, 252, 260,
264, 270, 277 (bis), 278 (bis), 279, 284,
289, 303, 317, 321, 332, 334, 386.

;\1B4RN: 70, 210, 271, 290.
;\,B.,MN: 250, 258.
;\<BN: 270, 278, 282, 325, 366, 385.
>\2S1: 130.
;8E0.1Q2=: 391.
>k,-52=: 101.

!
S14BN: 192.
S@99N: 341, 375.
S1369/1= (V): 95.
S1369,41 (m): 128, 131, 233.
S13.]: 377.
’SQ@99N/-BN: cf. OSQ@BN.
S41 (m): 164, 226, 228, 315.
S6@RN: 188, 211, 212, 216, 220, 346, 379.
S6S942B (.L): 310.
S913\:µ]: 181.
S9/HN: 29, 163, 166, 262, 359, 363, 391 |

,K51 29, 279, 326, 394 | B7 C5] 57, 326.
S200@= (V): 190.
S2-9]: 350.
S2-BE(B) (.L): 31.
S0154 (.L): 369.
S0@36= (m): 337.
S0/8,6 (impers.): 38, 65.
S043?N*: 376.
S0Eµ2= (V): 329.
S02B.A (impers.): 38.
S02B.< (m): 311.
S0M3: (m): 345.
S0]36= (m): 137, 244.
S-`4RN: 61.
S-`E= (V): 72, 316, 350.

"
Q@µ2= (V): 205, 375, 377.
Q5/0BN: 222.
Q,µ4RN: 346.
Q/µN: 346.
Q/B2= (.L): 372.
Q/0B2µ16: 2, 208.
Q/0BN: 22, 72.
Q^= (m): 8, 18, 32, 65, 67, 89, 93, 172.
Q6@: (+ acc.) 277.
Q61.0E= (V): 77.
Q456 (.L): 221.
Q4B2µ16: 1, 5, 23, 46, 67, 80, 81, 103, 107,

108, 112, 154, 168, 201, 205, 238, 247,
251, 253, 255, 264, 297, 311, 319, 349,
351, 355.
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Q6EB: 66, 70, 267, 268, 337 o= Q6LB 168.
Q62\M06 (.L): 343.
Q9-?/1: 36.
Q9-?41: 126.
Q9]331 (m): 331.
Q2QQMRN: 175.
Q2B6?@ (.7): 275.
Q0@µµ1 (.L): 365.
Q0@\N: 148 (T8N Q01µµ/B2B).
Q-µBE=: 141, 147, 173.
QM02-B: 110.

#
514µNB (V): 215, 225, 230, 303.
5@?0-2B (.L): 59, 84.
51H1B]: 62, 160, 258.
513M=: 10.
5/ (part.): 169.
5/:36= (m): 83.
5,4HB2B (.L): 372.
5,48BN: 13, 16, 45.
5/B (neg.): 165.
5,B.0EB (.L): 34.
5,P6@ (m): 123, 125.
5/0BN: 150, 219.
5,3HE.:= (V): 85, 104, 140, 167, 199, 250.
5,3H2.6?@: 252, 322.
!,-./01 H102-341: inscr., cf. H102-341.
5,M.,02=: 233.
5:9]: 108.
56@: (+ gen.) inscr. | (+ acc.) 277, 278, 279
561S14BN: 18, 366.
56@S292= (V): 155.
561Q/0BN: 344, 370.
!61`<?: (m): 54.
561919]: 3.
56@0Q-02=: 40.
56@3.:µ1 (.L): 15.
561.4: 251.
565@3?N: 309.
545N: 60, 183, 244, 245, 300, 384.
56?@R2µ16: 19.
54?162=: 53, 83, 123, 169, 186, 189, 200,

204, 292, 295.
54?: (m): 59, 124.
56?E= (µ2-): 378.
5620`IBN*: 236.
56E.6: 163.
543.2µ2=: 283.
548N=: (+ gen.) 388 | (+ acc.) 73 (bis).
56I8BN: 25, 190, 221.

526?]*: 395.
52?]: 202.
529,0E=: 214, 301.
5E962=: 178, 183, 257, 308.
5EP1 (m): 71, 105, 131, 136, 154, 195, 198,

235, 248 (5EP:=), 268, 326.
52P@RN: 193.
52-µ@?6: 74, 366.
50@?2= (V): 62, 158, 162.
506µ/1: 58, 149, 312.
506µM.:.1 (m): 381.
50Eµ2= (V): 156, 157, 226, 330, 360, 361,

362.
5MB1µ16: 285.
5MB1µ6=: 268.
5-B1.E=: 293.
5M2: 121.
5-3.-8]: 146.

$
(O)SQ14BN: 229, 294, 331, 339.
OSQ@BN: 198, 280, 296, 338, 375.
OQ5/82µ16: 373.
OQu: µ//µ, 97, 137, 138, 324 | µ’ 163, 165 |

Oµ/B1 181, 218 | Oµ/B’ 135, 148, 152 |
µ/B1 166, 392 | µ/B’ 154 | µ2l/µ2- 130
(bis), 151, 152, 182, 387 | mµA= 252 | OµA=
23, 251 | µA=/µ1= 25 (bis), 26, 30, 61, 62
(bis), 63 (bis), 143, 175, 198, 244 | mµ]B
58 | cf. anche µ2- (poss.).

O5@0.6: 144, 203, 385.
O5@0.6B1 (.7): 379.
O5]: 122.
,Kµ16: 31 (bis), 35, 41, 69, 170, 333 | TB(16)

15, 21, 23, 51 (bis), 52, 57, 74, 76, 77,
78, 168*, 223, 267*, 362 | ’B16 59 | J32-B
140, 142 | (í).2B 232, 261, 293 | ’31B 48,
324.

,C=/3-/3’ 4, 12, 15 (bis), 23, 24, 29, 35, 50,
54, 80, 86, 87, 89, 90 (bis), 93, 96, 123
(bis), 125, 133, 134, 138, 140, 142, 152
(bis), 164, 166, 170, 172, 174, 194, 196,
200, 202, 205, 208, 214, 236*, 243, 248,
257, 268 (bis), 276 (bis), 284, 303, 305,
306, 316, 336, 337, 350, 355, 356, 380
(bis), 386 | 3’ 126, 148, 170, 172, 181,
192, 216, 218, 251 (bis), 264, 334 | 3.LB
27, 28, 95, 157, 226, 314, 360, 390 | 3.2l
106 | 3.bB 26, 182, 195, 268, 324 | 3.L 1,
102, 356, 372 | 3.7 379.
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,K=, µ41, iB1: 13 (bis), 14, 16, 17 (bis), 76,
86, 165, 191, 197, 217, 222.

O?/OP: (+ gen.) 8 (bis), 28, 171, 227, 265,
321 | (+ acc.) 72, 88, 156, 176, 198, 220,
283, 294, 304, 347, 352 | (+ avv.) 7 (O?
H@B.2`,B).

x?1.EB: 76.
O?S14BN: 156, 334.
O?,g: 106, 107, 158, 159, 238, 266 | (+ gen.)

122.
(O)?,4B2=: 31 (bis), 48, 51 (bis), 119, 139,

145, 167, 177, 187, 200, 242, 246, 294,
302, 279 | O?,6B2l 59.

O9,:µ2B]: 165, 175, 179.
O9,M`,02=: 286.
O9H451 (m): 325.
(O)µH14BN: 257, 280, 318, 323, 338, 339,

342, 344, 360.
TµH023`,B: 176.
OB@B.62=: 190.
OB5/8,6 (impers.): 104, 124.
OB.MB2µ16: 68.
(O)P10Q]: 136, 313.
OP13.,B]: 138.
OP,6?@RN: 8.
OP2-341 (m): 282.
TPN: 278, 325, 330, 352, (+ gen.) 343 | TPN

;HE (+ acc.) 275.
OH@*: 237.
OH@0.6: 133.
(O)H6µ,92lµ16: 136.
O3H,0IBN: 374.
O0Q13.<06B (.L): 307.
T082µ16 O9@.,: 130 | B7 T9`,6 106, 381 | B7

’9`2l36 109 | B7 T9`2-B 207 | ’0`’ 288 | B@
’0`2-B 230 | O08Eµ,B26 323.

O3M: 85, 246, 247, 279 | 3M 66, 259, 372 |
O3/ 362 | 3/ 68, 71, 72, 79 (bis), 91, 170,
240, 361, 378 | 3, 75, 170 | 3’ 72, 170,
384, 389 | O3/B1 267, 268 | 32l 80, 143,
357, 376, 385, 393 | 32- 71, 94 | O3,g=
128, 146 | O3A= 133 | 3A= 129, 131 (bis),
132, 153 (bis), 160 (bis), 161 (bis), 162,
252 | cf. anche 32- (poss.).

T3N: (+ gen) 341.
O.26µ@RN: 207 | (O).26µ@3µ,B26 128.
T.26µ2=: 333.
,D`M=: 117, 185, 199, 309, 315, 319, 335.
,G?1602=: 382.
,D92Q:µ/B2=: 127, 167.
,D81063.]: 144.
O8`0E= (V): 224, 264.

T8N: 71, 115,119, 152, 158, 159, 246, 247,
260, 271, 272, 378, 382, 383, 386, 391,
393*, 396*.

%
R,0S< (m):123.
R:.]: 329.
R-Q]BN: 25, 176, 190, 226, 315.
R]: 82, 91 (R]B.1=), 196, 394.
RN< (m): 325.
R]2B (.L): 35.

&
J: 28, 46, 61, 142, 143, 174.
mQ2Mµ,B2= (V): 87, 158, 309.
m96?41 (m): 13.
nµ,01: 101.
mµ/01: (m) 50, 214.
äP,M0N: 384.
J.26: 147 (ter).

'
`@91331 (m): 8, 39.
`@B1.2= (V): 65, 68, 73, 81, 272, 287, 288,

392.
`@H.N: 324 (`1µ/B26).
`@002= (.L): 79.
`@032= (.L): 235.
`100]: 357.
`103/1: 100.
`103M=: 90.
`/9N: 385 | (ausil.) 3, 355.
`,µ/962B (.L): 43, 367, 381.
`,µ,96IBN: 380.
`,01H,MN: 137.
`,04RN: 348.
`,0µE=: 337.
`/.N: 93, 117.
`94S2µ16: 383.
`0oB2= (V): 229, 291, 293, 301, 305.
`02B4B (.L): 117.
`0EB2= (V): 88, 89, 93, 95, 110, 114, 120,

189, 213, 237, 265.
`-µE= (V): 100, 273, 303, 336.
`-µ2lµ16: 357.
`M01 (m): 201, 317, 340, 341, 349, 351, 354.
`N0]: 27.

(
C1.0,41 (m): 73.
Uµ@.6 (.L): 68.
z361: 16.
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C3./?N: 126 (C3./?2B.1).
(U)3.41/U3.6@ (m): 153, 161, 329.
âN31\@.: 106.

)
?1`@: 288.
?1`@061: 321.
?1`/501 (m): 242.
?1`,,4= (V): 92.
?1`4RN: 90, 106, 118, 208, 313.
?1`296?E=: 1.
?@`2µ16: 358.
?1`L=: 3, 47, 49, 54, 108, 212, 256, 394.
?160E= (V): 13, 36, 50, 51, 134, 360, 395.
?14N: 299.
?1?E= : 76, 77.
?@9962=*: 69, 81.
?19E=: 148.
?192\NB]: 116.
?19]: 207 (?19,3µ/B2=).
?@(µ)BN: 206, 224, 376.
?@µH2= (V): 31.
?>B: 248, 267.
?1HBE= (V): 320, 327, 329, 352.
?10@S6 (.L): 41.
?10H4RN: 33.
?10.,0]: 66, 131, 153, 284.
?1.@: (+ acc.) 36.
?1.@?0:µB2=: 306.
?1.191µS@BN: 364.
?1.1B.]: 24,157, 226, 260.
?1.1H/\.N: 210.
?1.10]µ16: 151 (?1.101µ/B2=).
?1.13?,-@RN: 256.
?1.@\06?.2=: 45.
?1.@\NB2B (.L): 229.
?1.,S14BN: 88, 93, 104, 172, 265, 284, 306,

323, 350.
?@.N: 356.
?,4.2µ16: 368.
?,9,MN: 22, 85, 87, 99, 273, 290.
?:0M..N: 49.
?6915]: 36.
?6B5-B,MN: 42.
?4B5-B2= (V): 73, 74, 75, 77, 82, 178, 263,

288, 307, 308, 388.
?6B]: 6, 33, 55, 58, 212, 364, 372, 373.
?914N: 227.
?9,436= (m): 349.
?9/H.N: 155.
?94BN: 96.

?2696@ (m): 16.
?26µ2lµ16: 358, 368.
?29@RN: 63, 219.
?E9136= (m): 64, 153.
?2µµ@.6 (.L): 67.
?2µH]BN: 79, 359.
?2B.@: (+ gen.) 189.
?2B.@?6 (.L): 365.
?EH2= (V): 382.
?EH.N: 343.
?20\< (m): 356.
?E0\2= (V): 276, 390.
?E3µ2= (V): 9, 24, 27, 43, 85, 117, 129.
?2-0@56 (.L): 259.
?0@RN: 353.
?0@.2= (.L): 314.
?01.]: 17, 20, 63, 191, 194, 217, 304, 310.
?01-Q< (m): 305.
?04BN: 82, 91, 95, 168, 169, 238, 273, 298.
?043:/-6= (m): 4, 55, 96, 112, 272, 298.
?06.<062B (.L): 46.
?06.<= (V): 55, 84, 185, 213.
?0E.2= (V): 11.
?02l32= (.L): 318.
?0M3.1992= (V): 32.
?0-\2µ69]: 19.
?.4RN: 270, 380.
?.MH2= (V): 319, 320, 349.
?M?92= (V): 37.
?M062= (V): 193, 228.

*
91Q?@51 (m): 106.
916µE= (V): 304.
9@??2= (V): 61, 157.
9196@ (m): 12, 150, 331, 353.
919]: 20, 56, 100, 112, 126, 139, 193, 197,

315, 317, 333, 339.
91µS@BN: 81, 128.
91µH@51 (m): 115.
91µH02\E02=: 232.
9@µHN: 32.
91B`@BN: 91, 361, 378.
91814BN: 205.
9,QEµ,B2B (.L): 103, 140, 355.
9/QN: 357, 218 | ,KH1 170, 204, 237, 252,

297, 387.
9,6]BN: 365.
96`@06 (.L): 187.
94`2= (V): 350.
94µB: (m): 296.
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92Q< (m): 40.
9EQ2= (V): 5, 197.
9EQ2- .2-: 286, 289.
926HEB: 70, 159, 358, 371, 396 | .L 926HEB

52, 61, 249, 261, 285.
9M?2= (V): 258.
9-H2lµ16: 97.
9-.0]BN: 132, 307.
9MN: 70.

+
µ1QB<.:= (V): 187.
µ1R]BN: 189.
µ1?@062B (avv.): 271.
µ1?,99@0:= (V): 221.
µ1?0MBN: 230.
µA992B: 16, 32, 142, 164, 180, 264.
µ1B504B (.L): 258.
µ@B: (m): 273, 312, 322.
µ13]: 62.
µ@.6 (.L): 371.
µ181406 (.L): 283.
µ/: (+ acc.) 60, 82, 101, 105 (ter), 150, 216,

217, 226, 240, 243, 283, 314, 315 (bis),
341.

µ/Q1=: 319.
µ,Q63.@B2= (V): 206.
µ/`: (m): 364.
µ,96 (.L): 112.
µ,94336 (.L): 15.
µ/99,6 (impers.): 1, 23, 28, 46, 61, 262, 287.
µ/92= (.L): 2, 82.
µ,9N541 (m): 295.
µ/BN: 142, 204, 240, 242, 298, 352, 382.
µ/01 (m): 51, 160, 359.
µ/02= (.L): 356.
µ/31: (+ gen.) 224.
µ/3: (m): 26.
µ,.@: (+ gen.) 58, 75, 83, 84, 100, 185, 186,

303, 311 | (+ acc.) 59, 240, 324.
µ<(B): 8, 15, 64, 66, 69 (bis), 71, 79 (bis), 91,

96, 119, 160, 202, 223, 272, 291, 313
(bis), 326, 332, 344 (bis), 353 (bis), 359,
361, 379 (bis), 380 (bis), 383 (bis).

µ:5/: 99, 100.
µ<HN=: 68, 102, 305, 342, 378.
µ41B (avv.): 81.
µ6?0E=: 260, 395.
µ6?0EB (avv.): 396.
µ2401 (m): 152, 240, 245,318, 352, 386.
µ260@56 (.L): 121, 260.

µ260@RN: 245.
µ2B13.<06B (.L): 308.
µEB2B (avv.): 259.
µEB2=: 238.
µ2- (pron. poss.): 127, 136, 152, 237 | µ1=

23.
µHE01* (m): 300.
µM`2= (V): 108.
µM92= (V): 363.
µ-06@= (m): 113.
µM0626: 113.
µ-3.<062B (.L): 45.

,
B@: 1 et passim.
B,g?2= (.L): 257.
B,?01B@3.136= (m): 21.
B,?0E= (V): 4, 6, 7, 9, 22, 86, 91, 94, 100,

107, 111, 121.
B/2=: 14, 54.
B,0EB (.L): 377, 380, 381.
B/\2= (.L): 25.
B4?: (m): 266, 269.
B6?]: 267, 269.
B26?2?M0:= (V): 274, 368, 369.
BEµ2= (V): 135, 155.
BM86 (.L): 217.

-
P1B1B6IBN: 34.
P,B2528,42B (.L): 174.
P/B2=: 154,163, 174.
P204RN: 274.
PM92B (.L): 110.
P-HB]: 358.

.
WQ6@: 252.
WQE6: 218.
W56@: (+ acc.) 112.
W5E= (m): 17, 20, 23, 30, 156, 178, 194, 220.
2C?252µ]: 104.
2C?]: 334.
V9E9,-?2=: 115.
c92=: 13, 14, 16, 17, 92, 191, 197.
c9(N=): 235.
W9H4RN/W0H4RN: 387, 389.
Vµ@51 (m): 105.
Vµ@56(B): 83, 191, 197.
Vµ26@RN: 40.
cµ262=: (+ gen.) 238.
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Vµ24N=: 37, 38, 109, 149, 251.
Vµ2\NB]: 197, 223.
WµH0E=: (+ gen.) 56, 122, 130, 366.
cµN=: 236, 254, 320.
WH43N: (+ gen.) 122, 344, 366, 394.
VH2M/cH2- (pron. relat.): 48, 59, 85, 129,

158, 171, 198, 230, 232, 235, 249, 324,
334, 340, 342, 344, 348.

VH2l (avv.): 281.
W0Q< (m): 170, 315.
V04RN: 230, 322.
V0µ]: 235.
j0B,2B (.L): 35.
j02= (.L): 363.
W0\1BE=: 282.
c.1B: 58, 95, 300.
c.6: 71.
c, .6: 357.
2D5/: 36, 42 (bis), 152.
2D(?): 29, 31 (bis), 35, 41 (bis), 136, 152,

175, 179, 251, 279, 280, 363, 394 | 2D?4
35.

2D0@B62=: 88, 265.
2D01BE= (V): 12, 37, 65, 171, 192, 199, 239,

246, 299, 305, 311.
2õ.2=, 1É.:, .2l.2: 45, 103, 144, 109, 259,

355.
2É.N=: 39, 189, 219, 254, 338.
W\`19µE=, -E, -24 57.
j89:.1 (m): 302.
jk: (m): 14.

/
H1Q14BN: 191 | cf. anche H:Q14BN.
H1Q451 (m): 342.
H165,MN: 162.
H1654 (.L): 27, 112.
H140BN: 188, 202, 213, 241, 361, 385.
H1916E=: 54 (H19167B !61`<?:B).
H1916IBN: 365.
H@96B: 28, 30, 61, 102, 139, 145, 167, 170,

177, 266, 270, 279, 328, 334, 349.
H1B:QM06 (.L): 21.
H1B.E`,B: 7.
H@B.2.,: 274, 394.
H1B.2.6B@ (avv.): 63, 98, 196.
H1B.2.6BE=: 96, 178, 263, 272, 298.
H1B.2l: 26.
’H1B.28<: cf. ;H1B.28<.
H1H@= (V): 116.
H10@: 82, 232 (+ acc.).
H101S14BN: 249.

H101S@.:= (V): 255.
H10@5,632= (m): 292.
H101545N: 222.
H10191µS@BN: 254.
H101H43N: 134.
H10@.1P6= (m): 120, 205.
H10/8N: 360.
H10:Q2041 (m): 248.
'102-341: 52 cf. anche !,-./01.
H100:341 (m): 105, 326.
HA=: 325, 372*.
H@31 (indecl.): 2, 82.
H@38N: 92, 310.
H1./01= (V): 49, 97, 127, 159,162.
H1.0451 (m): 275, 277, 278.
H1.06?E=: 396.
H1MN: 39.
H,`-µ]: 53.
H,6B]: 179 (H,6B13µ/B2=).
H/B:=: 141.
H/H.N: 209, 231, 248, 281 (bis), 369, 381.
H,0@.:= (V): 341.
H,0B]: 44, 388.
H,.]: 35, 330, 336.
H:Q14BN: 219, 286 | cf. anche H1Q14BN.
H:Q< (m): 196.
H6@BN: 156, 384.
H6?0E=: 214.
H4BN: 208.
H91?]: 369.
H91B<.:= (V): 48.
H91B]: 79.
H9@3: (m): 261.
H9@3µ1(B) (.L): 67, 98, 255, 257, 283.
H9@3.:= (V): 97, 171.
H91.M=: 328.
H9/?N: 114.
H9/2(B): 35, 41, 231.
H9,2B@RN: 291.
H9<`2= (.L): 9, 22, 86 (bis), 94, 107, 118,

121, 200, 332, 335 | H9<`2- 11, 12, 184.
H9<B: 169.
H9:0IBN: 5, 135, 348.
H9<0N36= (m): 50.
H25@H2=: 297.
HE`,B: 8, 21, 332.
H2`]: 348.
H26µ<B (V): 259.
H2g2=: 23, 24 (bis), 57, 211, 267.
H26]: 55, 87, 89, 121, 125, 133, 134, 143,

148, 155, 184, 259, 266, 269, 277, 281,
286, 289.
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HE9,µ2= (V): 266.
H29,µ]: 42, 206, 379.
H29-µ@RN?.2=: 223.
H29-HM06B2=: 338.
H29M=: 331.
HEB,3: (m): 228.
H2B.4R2µ16: 98.
H20,M2µ16: 159.
HE0.1 (m): 99, 343.
HE36= (m): 137.
HE32=: 332.
H23]=: 165.
H2.@µ6 (.L): 389.
H2.1µE= (V): 345.
HE.,: 14 (ter), 142, 172 (bis), 173 (ter), 174,

195, 387, 393.
H2./: 64.
HE.,=: 140.
H2M (pr. relat.): 259.
H2-94 (.L): 36.
H0@(Q)µ1 (.L): 395.
H0@..N: 92.
H01¢=: 125.
H04B: 98, 281, 373, 374.
H0ES252= (V): 361.
H02QBI3.:= (V): 262.
H02?:0M..N: 47.
H02µ:B]*: 287.
H02P,B]: 30, 45.
H0E=: (+ acc.) 76, 84, 100, 139, 144, 145,

149, 167, 177, 215, 296.
H02352?]: 84.
H023/8N: 340.
H023\/0N: 34, 71.
H023N06BE=: 89.
H02\<.:= (V): 47.
H02\:.6?]=: 108.
H0].6= (avv.): 103, 200, 249.
H0].2B (avv.): 324.
H0].2=: 231, 253, 317.
H./0-P6= (m): 114.
H.N8E=: 141, 142, 147, 163, 173,179, 180.
H-9]B* (V): 237.
HM0Q2= (V): 367, 369.
HM06B2=: 64, 157, 296.
H]=: 30, 188, 207, 210, 278, 285.
HI=: 204.

0
0/Q2µ16: 133, 329.
06Q]: 163.

048BN: 243, 276.
02-\]: 327.
02l82B* (.L): 375.
0I.:µ1B (.L): 146.

1
)1.1BY= (V): 300.
3,S14BN: 195, 199, 200, 202.
3:?IBN: 4, 185, 209, 213, 347, 358, 371.
3:µ@56 (.L): 29.
3<µ,02B: 52, 88, 198, 265.
345:02B (.L): 188.
36µIBN: 130, 316.
3?@RN: 319.
3?1µB4 (.L): 347.
3?,H@RN: 9.
3?29@RN/3829@RN: 33, 37, 59, 64, 301, 309,

293.
3?E.2= (.L): 160, 364.
3?-94 (.L): 210.
3µ4QN: 2.
32- (pron. poss.): 80, 98, 170, 176, 232,

235, 257, 283, 298, 361, 371, 377 (bis),
378, 390 | 31= 162, 314, 395*.

3H/0BN: 348.
3HE02= (V): 231.
3H2-5@RN: 194.
3./?N: 56, 71, 110, 113, 122, 124, 279, 280.
3.,0,MQ2µ16: 289, 290.
3.<BN: 94, 237.
’3.6@ (m): cf. V3.41/V3.6@.
3.482= (V): inscr.
3.29< (m): 115, 241, 375.
3.Eµ1 (.L): 101, 216, 304, 328.
3.0@.1 (m): 17, 191.
3.0/\N: 28, 30, 66, 102, 125, 182, 203, 314,

334, 344, 345, 366.
3.06QQ]: 312, 322.
3M: cf. I3M.
3-µH/.2µ16: 192.
3-B@RN: 4, 86, 118, 335.
3MB1P6= (m): 107.
3-B5M2: 21.
3-BB,\6A (impers.): 38.
3-B25,41 (m): 362.
3-B2µ<96?2=: 14.
3-B.@332µ16: 129, 135.
3-B./9,61 (.7): 44.
3-B.,9]: 367.
3MB.2µ1 (avv.): 195, 314, 316, 327, 336,

343, 346.
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3-B.0,g=: 217.
3-B.-814BN: 58, 101, 312.
3-B.-841 (m): 57.
3M0BN: 149, 188, 236.
3M3.136= (m): 129.
3\1Q< (m): 221.
3\@RN: 222.
3\194RN: 99, 201, 340, 351, 354, 374.
3\01Q4= (m): 341.
38oµ1B (.L): 125.
3IR2µ16: 373, 374.
3]µ1 (.L): 2, 263 (3Nµ@.2-).
3]BN: 44, 186, 195.

2
.1Q< (m): 244.
.@Qµ1 (.L): 109, 120, 239.
.1914HN02=: 150.
.1P65,MN: 41.
.1P456 (.L): 42, 377.
.@P6=/-: (m): 212, 236.
.1H,6BE=: 218, 301, 306.
.10@RN: 85.
.1018< (m): 11, 229, 302, 321, 351.
.10184RN: 43, 239.
.1l.1 (avv.): 7, 80, 103, 169, 267, 311, 327.
.1l.2 (pron. n.): 81.
.@81: 165.
.@81.,: 231, 247.
.(,): 231, 267, 271, 320, 384.
./?B2B (.L): 127, 177.
./9,61 (avv.): 210, 382.
./92= (.L): 1, 80, 81, 355.
.,9IB:= (V): 313 (bis).
./.262=: 20, 139, 339.
.:Q@B6 (.L): 337.
.4?.N: 347.
.6µ< (m): 137.
.6B@= (indef.): 91.
.4B2= (indef.): 245.
.4H2.,=: 280.
.4= (interrog.): 22, 56 (bis), 143, 370 | .4 21,

23, 57, 75, 78, 205, 261, 270, 295.
.E: (+ infin.) 33, 34, 37, 38, 39.
.E / .2M=, ecc. (pron. relat.): .LB 27, 179,

296* | .bB 53 (bis), 206, 247, 286, 326 |
.L 29, 78 (bis), 270, 289, 294, 346, 348 |
.7 134, 166, 375, 383, 384.

’.26µ13µ/B26: cf. O.26µ@RN.
.EB, .<B, .E (pron. pers.): .LB 57, 243, 276,

280, 330, 370 | .2B 248 | .2l 56, 247, 357

| .2- 56, 69, 113, 122 (bis), 144, 189,
282, 357, 370 | .bB 277, 298 | .:B 250 .L
3, 47, 49, 148, 271 (bis), 391 | .2 97, 168
(bis), 256, 258, 262, 271 (bis), 289, 290
(bis), 362, 363 | .2r= 101, 126, 202, 212,
225, 226 (bis), 304, 315 (bis) | .2-= 212,
224 | .7 143, 210, 221, 222, 357, 366,
383, 384, 385, 393 (bis), 396 | .1 366,
385.

.EH2= (V): 330.

.E32=: 75.

.E.,: 60, 76, 121, 124, 242, 255, 257, 261,
284, 293, 303.

.E.,=: 145, 382.

.2-, .:=, .2- (pron. poss.): .2- 114, 120,
125, 241 (bis), 242, 243, 244, 245, 264,
269, 275 (bis), 286, 289 | .2-= 20, 102,
194, 304 | .:= 33, 40 | .NB 227.

.2l.2=: 92, 143, 144.

.0@H,R1 (m): 207, 378.

.0/µN: 43, 53, 367.

.0/8N: 17, 18, 37, 359, 372, 387 | B7 50@µ,6
390.

.061B.@0:=: 14.

.06QM02-: (+ gen.) 94, 113.
$063@Q62B (.L): 193.
.02µ@33N: 117, 239.
.0Eµ2= (V): 214.
.028E= (V): 388.
.0]QN: 208 (B7 \AB).
.-814BN: 68, 69, 146.
.MH2= (V): 320.
.I01: 4, 23, 25, 29, 46, 55, 175, 182, 201,

260, 267, 288, 289, 297, 317, 360.

3
É9: (m): 356.
ÉµB2= (V): 292, 295.
|H@QN: 151.
|H1?2< (m): 127.
ÉHB2= (V): 371.
|H2.1Q< (m): 243.
É3.,02=: 50.
|k:9@ (avv.): 18, 48.
Ék63.2=: 238, 255, 391.
Ék2= (.L): 171.

4
\14B2µ16: 54, 69, 172, 244, 288, 386.
\1B4RN: 264.
\10µ@?6 (.L): 65, 73.
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\/QQN: 115, 160.
\/0BN: 77.
\,0E.02µ2= (V): 118.
\,MQN: 151, 182, 220, 272, 285, 342.
\`@BN: 60, 171.
\`20@ (m): 318.
\4562B (.L): 158.
\492=: E 224.
\9EQ1 (m): 62, 132, 161, 307, 333, 352.
\2S,0E=: 46.
\ES2= (V): 6, 102.
\20]: 375.
\2-3@.2B (.L): 119.
\0@33N: 304, 354.
\0/B1 (m): 268.
\-91?< (m): 138, 142, 164, 281, 283, 285.
\-91?4RN: 147, 173, 180.
\M3: (m): 212.
\-.0IBN: 7, 33, 65.
\NB< (m): 3, 5, 149, 201, 311, 320, 321, 331,

339, 353.

5
81:µE= (V): 263, 308.
81402µ16: 362.
819@R6 (.L): 10.
819]: 241 271, 370.
8@BN: 78, 262, 383, 323 (2U 81µ/B26).
810@?6 (.L): 66.
8@02= (V): 80.
8,6µ@RN: 39.
8/01 (m): 98.
8/06* (.L): 72.
8<01 (m): 242.

86EB6 (.L): 10, 380.
862B4R,6 (impers.): 363.
820.14BN: 389.
820.@06B (.L): 33.
80E1 (m): 13.
80-342B (.L): 390.
80N3.]: 97.
8]µ1 (.L): 102.
8NB,MQN: 161.
8IB: (m): 327, 354.
8I01 (m): 24.
8N04RN: 176, 321.

6
k@99N: 111, 116.
k@06 (.L): 41, 337.
k<\2= (.L): 119.
k:\]: 168.
k-8< (m): 2, 66, 263.
kNµ4 (.L): 377.

7
y01 (m): 136, 299.
o= (avv.): 10 (bis), 11, 12, 16, 25, 32, 40, 45,

70, 87 (bis), 92, 95, 97, 110, 112, 115,
116, 124, 164, 165, 168 (bis), 169, 170,
174, 187, 190, 223, 224, 228, 244, 250,
258, 262, 282, 297, 298, 300, 312, 322,
349, 350, 386, 391.

y=: 387, 393.
o3@B: 247.
y3H,0: 15, 146, 221.
y3H2-: 385.
($)\,9]: 75, 78.
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